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Nella terra del Santo 

nell’anno della fede
Bonfiglioli Don Marco
Armiento Isabella, Lazzara Anna, Gamberini Paolo, Taddia Maria Loretta, Natale Antonio, Cirigliano Antonia Barbara, Cassanelli Luca, Cantoni Ilja, Scardia Luigi, Savoia Anna, Scardia Sara, Pedroni Evelina, Prando Michela, Massarenti Nicolas, Massarenti Federica, Golinelli Graziella, Bondì Sandra, Comunale Chiara, Accoto Ippazia Luigia, Solmi Mauro, Santini Catia, Nigro Vita, Negrini Sara, Lodi Veronica, Bonora Chiara, Riccardi Loredana, Magagni Giulia, Donato Giulia, Braido Pietro, Sonego Loredana, Boldrini Matteo, Evangelisti Chiara, Cagnin Regina, Guderzo Martina, Gabbi Francesco, Fiorini Erica, Fariselli Cesare
3 – 10 Agosto 2013
 3 agosto, sabato: BOLOGNA/ TEL AVIV / BETLEMME 

Ritrovo dei partecipanti all’aeroporto di Bologna; disbrigo delle formalità d’imbarco e partenza con volo di linea per Tel Aviv, transitando per lo scalo di Vienna. Arrivo nel primo pomeriggio, proseguimento per Betlemme, visita della Basilica della Natività, S. Messa, cena e pernottamento a Betlemme. 

Lodi

INNO

 

L’aurora inonda il cielo

di una festa di luce,

e riveste la terra

di meraviglia nuova.

 

Fugge l’ansia dai cuori,

s’accende la speranza:

emerge sopra il caos

un’iride di pace.

 

Così nel giorno ultimo

l’umanità in attesa

alzi il capo e contempli

l’avvento del Signore.

 

Sia gloria al Padre altissimo

e a Cristo l’unigenito,

sia lode al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. I miei occhi precedono l’aurora, o Dio, per meditare la tua parola.

 

SALMO 118, 145-152   XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio

 

T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

    custodirò i tuoi precetti.

Io ti chiamo, salvami, *

    e seguirò i tuoi insegnamenti.

 

Precedo l’aurora e grido aiuto, *

    spero sulla tua parola.

I miei occhi prevengono le veglie della notte *

    per meditare sulle tue promesse.

 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *

    Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori, *

    sono lontani dalla tua legge.

 

Ma tu, Signore, sei vicino, *

    tutti i tuoi precetti sono veri.

Da tempo conosco le tue testimonianze *

    che hai stabilite per sempre.

 

1 ant. I miei occhi precedono l’aurora, o Dio, per meditare la tua parola.

  2 ant. Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato.

 

CANTICO   Es 15, 1-4a. 8-13. 17-18 Inno di vittoria per il passaggio del Mare Rosso

 

Voglio cantare in onore del Signore: †

    perché ha mirabilmente trionfato, *

    ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

 

Mia forza e mio canto è il Signore, *

    egli mi ha salvato.

È il mio Dio e lo voglio lodare, *

    è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare!

 

Dio è prode in guerra, *

    si chiama Signore.

I carri del faraone e il suo esercito *

    li ha gettati in mare.

 

Al soffio della tua ira si accumularono le acque, †

    si alzarono le onde come un argine, *

    si rappresero gli abissi in fondo al mare.

 

Il nemico aveva detto: *

    Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino,

se ne sazierà la mia brama, *

    sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano!

 

Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare, *

    sprofondarono come piombo in acque profonde.

 

Chi è come te fra gli dèi, *

    chi è come te, maestoso in santità, Signore?

Chi è come te tremendo nelle imprese, *

    operatore di prodigi?

 

Stendesti la destra: *

    li inghiottì la terra.

 

Guidasti con il tuo favore questo popolo

        che hai riscattato, *

    lo conducesti con forza alla tua santa dimora.

 

Lo fai entrare *

    e lo pianti sul monte della tua promessa,

luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, *

    santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.

 

Il Signore regna *

    in eterno e per sempre!

 

2 ant. Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato.

  
3 ant. Lodate il Signore,

         popoli tutti. †

 

SALMO 116   Invito a lodare Dio per il suo amore

 

Lodate il Signore, popoli tutti, *

    † voi tutte, nazioni, dategli gloria;

 

perché forte è il suo amore per noi *

    e la fedeltà del Signore dura in eterno.

 

3 ant. Lodate il Signore,

         popoli tutti.

  

LETTURA BREVE     2 Pt 1, 10-11

        Fratelli, cercate di render sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezione. Se farete questo non inciamperete mai. Così infatti vi sarà ampiamente aperto l’ingresso nel regno eterno del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Io grido al Signore: * Sei tu il mio rifugio.

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

V. Mio bene nella terra dei vivi,

sei tu il mio rifugio.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

 

Ant. al Benedictus  Illumina, Signore, chi sta nelle tenebre e nell’ombra di morte.

 

 

INVOCAZIONI
Benediciamo il Cristo, che ha voluto farsi in tutto simile ai fratelli, per divenire un sommo sacerdote misericordioso e fedele presso il Padre. A lui rivolgiamo la nostra comune preghiera:


Aprici, Signore, i tesori della tua misericordia.

 

O Sole di giustizia, che ci hai illuminati nel battesimo,

– sia consacrato a te questo nuovo giorno.

 

In ogni ora proclameremo la tua lode,

– glorificheremo il tuo nome in ogni avvenimento.

 

Tu, che avesti come madre Maria, docile alla divina parola,

– guida i nostri passi alla luce del tuo Vangelo.

 

Ravviva in noi, pellegrini sulla terra,

l’attesa sicura della vita immortale,

– fa’ che pregustiamo fin d’ora la tua beatitudine.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Risplenda sempre, o Dio, nei nostri cuori la luce del Figlio tuo risorto, perché, liberi dalle tenebre del peccato, possiamo giungere alla pienezza della sua gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
 Letture della S. Messa
Colletta
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
	Dal libro del Qoèlet                                                                                               (Qo 1,2;2,21-23)
 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet,vanità delle vanità: tutto è vanità.

Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande male.

Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità!  PdD.



	Salmo responsoriale                                                                                         dal Salmo 89 (90)     

R. Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. R.
 

Tu li sommergi:

sono come un sogno al mattino,

come l’erba che germoglia;

al mattino fiorisce e germoglia,

alla sera è falciata e secca. R.

 

Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi! R.

 

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rendi salda. R.

	Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési                                                (Col 3,1-5.9-11)
 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato.Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.   PdD.

  

	

	Alleluia, alleluia.

 Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

 Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca                                                                             (Lc 12,13-21)
 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?».

E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede».

Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». PdS.


Primi Vespri

INNO

 

Dio, che all’alba dei tempi

creasti la luce nuova,

accogli il nostro canto,

mentre scende la sera.

 

Veglia sopra i tuoi figli

pellegrini nel mondo;

la morte non ci colga

prigionieri del male.

 

La tua luce risplenda

nell’intimo dei cuori,

e sia pegno e primizia

della gloria dei cieli.

 

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

  

1 ant. La tua parola è lampada ai miei passi  e luce alla mia strada, alleluia.

 

SALMO 118, 105-112   XIV (Nun) Promessa di osservare i comandamenti di Dio

 

Lampada per i miei passi è la tua parola, *

    luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, *

    di custodire i tuoi precetti di giustizia.

 

Sono stanco di soffrire, Signore, *

    dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *

    insegnami i tuoi giudizi.

 

La mia vita è sempre in pericolo, *

    ma non dimentico la tua legge.

Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *

    ma non ho deviato dai tuoi precetti.

 

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *

    sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *

    in essi è la mia ricompensa per sempre.

 

1 ant. La tua parola è lampada ai miei passi e luce alla mia strada, alleluia.

  

2 ant. Dinanzi al tuo volto, Signore, gioia senza fine, alleluia.

 

SALMO 15   Il Signore è mia eredità

 

Proteggimi, o Dio: *

    in te mi rifugio.

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

    senza di te non ho alcun bene».

 

Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

    è tutto il mio amore.

 

Si affrettino altri a costruire idoli: †

    io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

    né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

    nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

    la mia eredità è magnifica.

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

    anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

    sta alla mia destra, non posso vacillare.

 

Di questo gioisce il mio cuore, †

    esulta la mia anima; *

    anche il mio corpo riposa al sicuro,

 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

    né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

 

Mi indicherai il sentiero della vita, †

    gioia piena nella tua presenza, *

    dolcezza senza fine alla tua destra.

 

2 ant. Dinanzi al tuo volto, Signore, gioia senza fine, alleluia.

  

3 ant. Cielo e terra si pieghino al nome di Cristo Signore, alleluia.

 

CANTICO   Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio

 

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

    non considerò un tesoro geloso

        la sua uguaglianza con Dio;

 

ma spogliò se stesso, †

    assumendo la condizione di servo *

    e divenendo simile agli uomini;

 

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

    facendosi obbediente fino alla morte *

    e alla morte di croce.

 

Per questo Dio l’ha esaltato *

    e gli ha dato il nome

        che è al di sopra di ogni altro nome;

 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

    nei cieli, sulla terra *

    e sotto terra;

 

e ogni lingua proclami

        che Gesù Cristo è il Signore, *

    a gloria di Dio Padre.

 

3 ant. Cielo e terra si pieghino al nome di Cristo Signore, alleluia.

  

LETTURA BREVE     Col 1, 2b-6

        Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute circa la vostra fede in Cristo Gesù, e la carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l’annunzio dalla parola di verità del vangelo il quale è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Dal sorgere del sole fino al tramonto * lodate il nome del Signore.

Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore.

V. L’immensa sua gloria supera i cieli:

lodate il nome del Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore.

  

Ant. al Magnificat  Guardatevi dall'avidità: non sarà l'abbondanza di beni a salvarvi la vita.

 

INTERCESSIONI
Dio aiuta e protegge il popolo che ha scelto e lo chiama alla beatitudine del suo regno.

Memori dei suoi benefici, diciamo:


Noi confidiamo in te, Signore.

 

Noi ti preghiamo, Signore, per il nostro papa N. e per il nostro vescovo N.,

– guidali e proteggili con il tuo Spirito.

 

Fa’ che i nostri fratelli infermi si sentano partecipi della passione del tuo Figlio,

– e ne condividano la grazia e la consolazione.

 
Guarda con bontà le famiglie senza tetto,

– fa’ che abbiano una casa e un posto sicuro nella società.

 

Dona e conserva i frutti della terra e del lavoro,

– perché nessun uomo sia privo del pane quotidiano.

 

Difendi il nostro popolo da ogni pericolo,

– perché possa vivere nella prosperità e nella pace.


Accogli fra le braccia della tua misericordia i nostri defunti,

– concedi loro il riposo eterno.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE         .

        Mostraci la tua continua benevolenza, o Signore, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 4 agosto, XVIII domenica T.O.: MASADA/ EN GEDI/ QUMRAN / BABY HOSPITAL 

Di primo mattino trasferimento verso Masada, proseguimento per En Gedi (Mar Morto). Sosta lungo la strada per illustrare il sito di Qunram e rientro a Betlemme per l’incontro al Baby Hospital. 
Lodi

INNO

 

O giorno primo ed ultimo,

giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo!

 

Il Signore risorto

promulga per i secoli

l’editto della pace.

 

Pace fra cielo e terra,

pace fra tutti i popoli,

pace nei nostri cuori.

 

L’alleluia pasquale

risuoni nella Chiesa

pellegrina nel mondo;

 

e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,

dell’assemblea dei santi.

 

A te la gloria, o Cristo,

la potenza e l’onore,

nei secoli dei secoli. Amen.
1 ant. Benedetto colui che viene nel nome del Signore, alleluia.

 

SALMO 117   Canto di gioia e di vittoria
Celebrate il Signore, perché è buono; *

    eterna è la sua misericordia.

 

Dica Israele che egli è buono: *

    eterna è la sua misericordia.

 

Lo dica la casa di Aronne: *

    eterna è la sua misericordia.

 

Lo dica chi teme Dio: *

    eterna è la sua misericordia.

 

Nell’angoscia ho gridato al Signore, *

    mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

 

Il Signore è con me, non ho timore; *

    che cosa può farmi l’uomo?

Il Signore è con me, è mio aiuto, *

    sfiderò i miei nemici.

 

È meglio rifugiarsi nel Signore *

    che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore *

    che confidare nei potenti.

 

Tutti i popoli mi hanno circondato, *

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

 

Mi hanno circondato come api, †

    come fuoco che divampa tra le spine, *

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

    ma il Signore è stato mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore, *

    egli è stato la mia salvezza.

 

Grida di giubilo e di vittoria, *

    nelle tende dei giusti:

 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

    la destra del Signore si è alzata, *

    la destra del Signore ha fatto meraviglie.

 

Non morirò, resterò in vita *

    e annunzierò le opere del Signore.

Il Signore mi ha provato duramente, *

    ma non mi ha consegnato alla morte.

 
Apritemi le porte della giustizia: *

    entrerò a rendere grazie al Signore.

È questa la porta del Signore, *

    per essa entrano i giusti.

 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, *

    perché sei stato la mia salvezza.

 

La pietra scartata dai costruttori *

    è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore: *

    una meraviglia ai nostri occhi.

 

Questo è il giorno fatto dal Signore: *

    rallegriamoci ed esultiamo in esso.

 

Dona, Signore, la tua salvezza, *

    dona, Signore, la tua vittoria!

 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

    Vi benediciamo dalla casa del Signore;

 

Dio, il Signore, è nostra luce. †

    Ordinate il corteo con rami frondosi *

    fino ai lati dell’altare.

 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

    sei il mio Dio e ti esalto.

 

Celebrate il Signore, perché è buono: *

    eterna è la sua misericordia.

 

1 ant. Benedetto colui che viene nel nome del Signore, alleluia.

  

2 ant. Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, alleluia.

 

CANTICO   Dn 3, 52-57 Ogni creatura lodi il Signore

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi †

    e siedi sui cherubini, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

2 ant. Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, alleluia.

  

3 ant. Lodate il Signore: egli è grande, alleluia.

 

SALMO 150   Ogni vivente dia lode al Signore

A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21).

 

Lodate il Signore nel suo santuario, *

    lodatelo nel firmamento della sua potenza.

Lodatelo per i suoi prodigi, *

    lodatelo per la sua immensa grandezza.

 

Lodatelo con squilli di tromba, *

    lodatelo con arpa e cetra;

lodatelo con timpani e danze, *

    lodatelo sulle corde e sui flauti.

 

Lodatelo con cembali sonori, †

    lodatelo con cembali squillanti; *

    ogni vivente

        dia lode al Signore.

 

3 ant. Lodate il Signore: egli è grande, alleluia.

  

LETTURA BREVE     Ez 36, 25-27

        Così dice il Signore: Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Ti rendiamo grazie, Signore, * invochiamo il tuo nome.

Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

V. Raccontiamo i tuoi prodigi,

invochiamo il tuo nome.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

  

Ant. al Benedictus  Voi siete risorti con Cristo: cercate le ricchezze di lassù, alleluia.

 
INVOCAZIONI
Rendiamo grazie al Salvatore, che è disceso dal cielo per essere il Dio-con-noi. Acclamiamo:


Cristo, Re della gloria, sii la nostra luce e la nostra gioia.

 

Cristo, sole nascente dall’alto, primizia della risurrezione futura,

– donaci la grazia di seguirti sempre per camminare nella via della vita.

 

Rivelaci la tua bontà, che opera in ogni creatura,

– perché riconosciamo in tutto e in tutti la luce della tua gloria.

 

Non permettere che oggi siamo vinti dal male,

– ma aiutaci a vincere il male con il bene.

 

Tu che, battezzato nel Giordano, ricevesti l’unzione dello Spirito Santo,

– donaci di essere guidati, oggi e sempre, dalla grazia dello Spirito.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Mostraci la tua continua benevolenza, o Signore, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 

 Letture della S. Messa

Colletta
Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fa’ che risplenda nelle nostre opere il mistero della fede che rifulge nel nostro spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dal libro del profeta Isaìa








(Is 60, 1-6)

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore. PdD.

Salmo responsoriale                                                                                         dal Salmo 71     

R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto. R.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra. R.

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,
i re di Saba e di Seba offrano doni.
Tutti i re si prostrino a lui,
lo servano tutte le genti. R.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri. R.
Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.
Alleluia.
+ Dal Vangelo secondo Luca 





(Lc 2, 1-14)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».  E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». PdS


Vespri

INNO

 

O Trinità beata,

luce, sapienza, amore,

vesti del tuo splendore

il giorno che declina.

 

Te lodiamo al mattino,

te nel vespro imploriamo,

te canteremo unanimi

nel giorno che non muore. Amen.

  

1 ant. Sacerdote per sempre è Cristo Signore, alleluia.

 

SALMO 109, 1-5. 7   Il Messia, re e sacerdote

 

Oracolo del Signore al mio Signore: *

    «Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici *

    a sgabello dei tuoi piedi».

 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

 

A te il principato nel giorno della tua potenza *

    tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, *

    come rugiada, io ti ho generato».

 

Il Signore ha giurato e non si pente: *

    «Tu sei sacerdote per sempre

        al modo di Melchisedek».

 

Il Signore è alla tua destra, *

    annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente *

    e solleva alta la testa.

 

1 ant. Sacerdote per sempre è Cristo Signore, alleluia.

  

2 ant. Il nostro Dio è nei cieli: tutto esiste per la sua parola, alleluia.

 

SALMO 113 B   Lode al vero Dio

Non a noi, Signore, non a noi, †

    ma al tuo nome da’ gloria, *

    per la tua fedeltà, per la tua grazia.

 

Perché i popoli dovrebbero dire: *

    «Dov’è il loro Dio?».

Il nostro Dio è nei cieli, *

    egli opera tutto ciò che vuole.

 

Gli idoli delle genti sono argento e oro, *

    opera delle mani dell’uomo.

Hanno bocca e non parlano, *

    hanno occhi e non vedono,

 

hanno orecchi e non odono, *

    hanno narici e non odorano.

 

Hanno mani e non palpano, †

    hanno piedi e non camminano; *

    dalla gola non emettono suoni.

 

Sia come loro chi li fabbrica *

    e chiunque in essi confida.

 

Israele confida nel Signore: *

    egli è loro aiuto e loro scudo.

Confida nel Signore la casa di Aronne: *

    egli è loro aiuto e loro scudo.

 

Confida nel Signore, chiunque lo teme: *

    egli è loro aiuto e loro scudo.

 

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: †

    benedice la casa d’Israele, *

    benedice la casa di Aronne.

 

Il Signore benedice quelli che lo temono, *

    benedice i piccoli e i grandi.

 

Vi renda fecondi il Signore, *

    voi e i vostri figli.

 

Siate benedetti dal Signore *

    che ha fatto cielo e terra.

I cieli sono i cieli del Signore, *

    ma ha dato la terra ai figli dell’uomo.

 

Non i morti lodano il Signore, *

    né quanti scendono nella tomba.

Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore *

    ora e per sempre.

 

2 ant. Il nostro Dio è nei cieli: tutto esiste per la sua parola, alleluia.

 

3 ant. Servi di Dio, piccoli e grandi, lodate il suo nome, alleluia.

 

CANTICO   Cfr. Ap 19, 1-7 Le nozze dell’Agnello

 

Alleluia.

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

    veri e giusti sono i suoi giudizi.

 

Alleluia.

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

    voi che lo temete, piccoli e grandi.

 

Alleluia.

Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

    il nostro Dio, l’Onnipotente.

 

Alleluia.

Rallegriamoci ed esultiamo, *

    rendiamo a lui gloria.

 

Alleluia.

Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

    la sua sposa è pronta.

 

3 ant. Servi di Dio, piccoli e grandi, lodate il suo nome, alleluia.

  

LETTURA BREVE     2 Ts 2, 13-14

        Noi dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso l’opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza.

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

V. La sua sapienza non ha confini,

mirabile la sua potenza.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

  

Ant. al Magnificat Chi vuol essere ricco cerchi le ricchezze più vere.

 
INTERCESSIONI
Lode a Cristo, che vive in eterno per intercedere a nostro favore e può salvare quelli che si accostano al Padre per mezzo di lui. Animati da questa speranza, invochiamo il nostro salvatore:


Ricordati, Signore, del tuo popolo.

 

Al tramonto di questo giorno, o sole di giustizia, noi ti preghiamo per tutto il genere umano,

– fa’ che ogni uomo goda senza fine della tua luce intramontabile.

 

Rendi sempre vivo e attuale il patto di alleanza che hai sigillato con il tuo sangue,

– santifica e rinnova la tua Chiesa,  perché sia sempre pura e senza macchia.

 

Ricordati del tuo popolo, Signore,

– benedici la dimora della tua gloria.

 

Dona incolumità e pace a quanti viaggiano in cielo, in terra e in mare,

– fa’ che giungano felicemente alla meta desiderata.

 

Accogli nella tua casa le anime dei defunti,

– concedi loro il perdono e la gloria eterna.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Mostraci la tua continua benevolenza, o Signore, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
5 agosto, lunedì: BETLEMME / QASR EL YAHUD / MONTE TABOR 

La giornata è dedicata alla visita di Betlemme e dei suoi dintorni, facendo memoria del mistero dell’incarnazione del Figlio di Dio: la Basilica della Natività, la Grotta del Latte, Beth Sahur (Campo dei pastori). Salendo verso la Galilea lungo il letto del fiume Giordano sosteremo al sito di Qasr El Yahud il luogo che ricorda il battesimo di Gesù nel Giordano. Proseguimento al Tabor, dove faremo memoria della trasfigurazione e celebreremo la S. Messa. Partenza e sistemazione a Nazareth. 

Lodi

INNO

 

O sole di giustizia,

Verbo del Dio vivente,

irradia sulla Chiesa

la tua luce immortale.

 

Per te veniamo al Padre,

fonte del primo amore,

Padre d’immensa grazia

e di perenne gloria.

 

Lieto trascorra il giorno

in umiltà e fervore;

la luce della fede

non conosca tramonto.

 

Sia Cristo il nostro cibo,

sia Cristo l’acqua viva:

in lui gustiamo sobrii

l’ebbrezza dello Spirito. Amen.

  

1 ant. L’anima mia ha sete del Dio vivente, quando vedrò il suo volto?

 

SALMO 41   Desiderio del Signore e del suo tempio

 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, *

    così l’anima mia anela a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *

    quando verrò e vedrò il volto di Dio?

 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *

    mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».

 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †

    attraverso la folla avanzavo tra i primi *

    fino alla casa di Dio,

 

in mezzo ai canti di gioia *

    di una moltitudine in festa.

 

Perché ti rattristi, anima mia, *

    perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

    lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

 

In me si abbatte l’anima mia; †

    perciò di te mi ricordo *

    dal paese del Giordano e dell’Ermon,

        dal monte Mizar.

 

Un abisso chiama l’abisso

        al fragore delle tue cascate; *

    tutti i tuoi flutti e le tue onde

        sopra di me sono passati.

 

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †

    di notte per lui innalzo il mio canto: *

    la mia preghiera al Dio vivente.

 

Dirò a Dio, mia difesa: †

    «Perché mi hai dimenticato? *

    Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».

 

Per l’insulto dei miei avversari

        sono infrante le mie ossa; *

    essi dicono a me tutto il giorno:

        «Dov’è il tuo Dio?».

 

Perché ti rattristi, anima mia, *

    perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

    lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

 

1 ant. L’anima mia ha sete del Dio vivente, quando vedrò il suo volto?

  

2 ant. Manifesta, Signore, la luce del tuo perdono.

 

CANTICO   Sir 36, 1-5. 10-13 Preghiera per il popolo santo di Dio

 

Abbi pietà di noi,

        Signore Dio dell’universo, e guarda, *

    infondi il tuo timore su tutte le nazioni.

 

Alza la tua mano sulle nazioni straniere, *

    perché vedano la tua potenza.

 

Come ai loro occhi ti sei mostrato santo

        in mezzo a noi, *

    così ai nostri occhi móstrati grande fra di loro.

 

Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto *

    che non c’è un Dio fuori di te, Signore.

Rinnova i segni e compi altri prodigi, *

    glorifica la tua mano e il tuo braccio destro.

 

Raduna tutte le tribù di Giacobbe, *

    rendi loro il possesso come era al principio.

 

Abbi pietà, Signore,

        del popolo chiamato con il tuo nome, *

    di Israele che hai trattato come un primogenito.

 

Abbi pietà della città tua santa, *

    di Gerusalemme tua dimora.

Riempi Sion del tuo splendore, *

    il tuo popolo della tua gloria.

 

2 ant. Manifesta, Signore, la luce del tuo perdono.

  

3 ant. Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

 

SALMO 18 A   Inno al Dio creatore

 

I cieli narrano la gloria di Dio, *

    e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

    e la notte alla notte ne trasmette notizia.

 

Non è linguaggio e non sono parole *

    di cui non si oda il suono.

Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

    e ai confini del mondo la loro parola.

 

Là pose una tenda per il sole †

    che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

    esulta come prode che percorre la via.

 

Egli sorge da un estremo del cielo †

    e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

    nulla si sottrae al suo calore.

 

3 ant. Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

 

LETTURA BREVE     Ger 15, 16

        Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità; la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, perché io portavo il tuo nome, Signore, Dio degli eserciti.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Esultate, giusti, nel Signore, * ai santi si addice la lode.

Esultate, giusti, nel Signore, ai santi si addice la lode.

V. Cantate al Signore un canto nuovo,

ai santi si addice la lode.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Esultate, giusti, nel Signore, ai santi si addice la lode.

 

Ant. al Benedictus Benedetto il Signore! Ha visitato e redento il suo popolo.

 

 

INVOCAZIONI
Il Cristo, mediatore della nuova alleanza, ha dato a noi un sacerdozio regale, perché offriamo a Dio una lode perfetta. Uniti nella preghiera del mattino, invochiamo il nostro Salvatore:


Confermaci, Signore, nel tuo santo servizio.

 

Cristo, sacerdote eterno, che ci hai resi partecipi della tua comunione di amore al Padre,

– fa’ che presentiamo sempre sacrifici spirituali a Dio graditi.

 

Donaci i frutti del tuo Spirito:

– la pazienza, la benignità e la mitezza.

 

Concedici di amare te, per avere in dono te, che sei l’Amore,

– e donaci di bene operare per rendere tutta la vita una lode a te.

 

Fa’ che ci dedichiamo al servizio dei fratelli,

– perché abbiano a conseguire più facilmente la salvezza.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Signore Dio nostro, che ci hai dato la grazia di giungere a questo giorno, accompagnaci oggi con la tua protezione, perché non deviamo mai verso il peccato e in pensieri, parole e opere aderiamo sempre alla tua volontà. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

Letture della S. Messa
Colletta

O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede 
con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te...
	Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo                                                   (2 Pt 1,16-19)
 

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. PdD


	Salmo responsoriale                                                                                      dal Salmo 96 (97)

R. Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.
Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Nubi e tenebre lo avvolgono,

giustizia e diritto sostengono il suo trono. R.

 

I monti fondono come cera davanti al Signore,

davanti al Signore di tutta la terra.

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria. R.
 

Perché tu, Signore,

sei l’Altissimo su tutta la terra,

eccelso su tutti gli dèi. R.

	

	Alleluia, alleluia.
Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.

 Alleluia.

	Vangelo

[image: image2.png]


 Dal Vangelo secondo Luca                                                                                   (Lc 9,28b-36)

 In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. PdS.


Vespri

INNO

 

O immenso creatore,

che all’impeto dei flutti

segnasti il corso e il limite

nell’armonia del cosmo,

 

tu all’aspre solitudini

della terra assetata

donasti il refrigerio

dei torrenti e dei mari.

 

Irriga, o Padre buono,

i deserti dell’anima

coi fiumi d’acqua viva

che sgorgano dal Cristo.

 

Ascolta, o Padre altissimo,

tu che regni nei secoli

con il Cristo tuo Figlio

e lo Spirito Santo. Amen.

 

1 ant. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa la grazia.

 

SALMO 44, 2-10   (I) Le nozze del Re

Effonde il mio cuore liete parole, †

    io canto al re il mio poema. *

    La mia lingua è stilo di scriba veloce.

 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †

    sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

    ti ha benedetto Dio per sempre.

 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

    nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

    avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

 

La tua destra ti mostri prodigi: †

    le tue frecce acute

        colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

    sotto di te cadono i popoli.

 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

    è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

 

Ami la giustizia e l’empietà detesti: †

    Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

    con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *

    dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

    alla tua destra la regina in ori di Ofir.

 

1 ant. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa la grazia.

  

2 ant. Ecco lo sposo che viene: andiamo incontro a Cristo Signore.

 

SALMO 44, 11-18   (II) La Regina e la Sposa

 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *

    dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. *

    Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

 

Da Tiro vengono portando doni, *

    i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

 

La figlia del re è tutta splendore, *

    gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

 

È presentata al re in preziosi ricami; *

    con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza, *

    entrano insieme nel palazzo regale.

 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

    li farai capi di tutta la terra.

 

Farò ricordare il tuo nome

        per tutte le generazioni, *

    e i popoli ti loderanno

        in eterno, per sempre.

 

2 ant. Ecco lo sposo che viene: andiamo incontro a Cristo Signore.

  

3 ant. Ora si compie il disegno del Padre: fare di Cristo il cuore del mondo.

 

CANTICO   Cfr. Ef 1, 3-10 Dio salvatore

 

Benedetto sia Dio,

        Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

    che ci ha benedetti

    con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

 

In lui ci ha scelti *

    prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *

    santi e immacolati nell’amore.

 

Ci ha predestinati *

    a essere suoi figli adottivi –

per opera di Gesù Cristo, *

    secondo il beneplacito del suo volere,

 

a lode e gloria

        della sua grazia, *

    che ci ha dato

        nel suo Figlio diletto.

 

In lui abbiamo la redenzione

        mediante il suo sangue, *

    la remissione dei peccati

    secondo la ricchezza della sua grazia.

 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

        con ogni sapienza e intelligenza, *

    poiché egli ci ha fatto conoscere

        il mistero del suo volere,

 

il disegno di ricapitolare in Cristo

        tutte le cose, *

    quelle del cielo

        come quelle della terra.

 

Nella sua benevolenza

        lo aveva in lui prestabilito *

    per realizzarlo

        nella pienezza dei tempi.

 

3 ant. Ora si compie il disegno del Padre: fare di Cristo il cuore del mondo.

  

LETTURA BREVE     1 Ts 2, 13

        Noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l’avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Salga a te, Signore, * la mia preghiera.

Salga a te, Signore, la mia preghiera.

V. Come profumo d’incenso

la mia preghiera.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Salga a te, Signore, la mia preghiera.

  

Ant. al Magnificat Senza fine ti esalto, mio Dio!

 

INTERCESSIONI
Rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera a Gesù Cristo,

che ama la sua Chiesa, la nutre e la santifica

con la parola e i sacramenti:

Esaudisci i desideri del tuo popolo, Signore.

 

Signore Gesù, fa’ che tutti gli uomini siano salvi,

– e giungano alla conoscenza perfetta della verità.

 

Proteggi il nostro papa N. e il nostro vescovo N.,

– sostienili con la potenza del tuo Spirito.

 

Provvedi ai disoccupati e ai senza tetto,

– fa’ che ogni uomo abbia ciò che è necessario  a una vita dignitosa e sicura.

 

Sii rifugio al povero,

– aiutalo nella sofferenza e nel bisogno.

 

Ti raccomandiamo i sacri ministri, che hai chiamato a te da questa vita,

– fa’ che cantino in eterno la tua lode nella liturgia del cielo.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Dio onnipotente, che hai sostenuto i tuoi fedeli nella fatica di questo giorno, accogli la preghiera della sera come sacrificio di lode per i tuoi doni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

6 agosto, martedì – Trasfigurazione del Signore : LAGO TIBERIADE 

Dopo la prima colazione, partiremo per il lago di Tiberiade, il luogo della chiamata dei primi 4 discepoli (Mc 1,16-20) e dell’attività “messianica” di Gesù (Mc 1,14-15), che comprendeva l’insegnamento nelle sinagoghe, la guarigione dalle malattie, la chiamata e la formazione dei discepoli, la preghiera. Lo costeggeremo da occidente a oriente cominciando dalla località di Tabgha per la visita alla chiesa francescana del Primato di Pietro (Giovanni 21,1-19). La chiesa Benedettina che ricorda la moltiplicazione dei pani e dei pesci è chiusa la domenica. Visita dettagliata al sito di Cafarnao, dove Marco colloca il primo miracolo di Gesù (Mc 1, 21-27). S. Messa e pranzo sul monte delle Beatitudini, che conserva la memoria del discorso della montagna e in tempo utile salperemo per una breve navigazione sul lago, ricordando i tanti avvenimenti che si svolsero nei suoi pressi: il cammino di Gesù sulle acque (Mc 6,45-49), la tempesta sedata (Mc 4,35-39), le guarigioni nel paese di Gennèsaret (Mc 6, 53-56). All’arrivo sulla costa orientale, costeggeremo il lago in direzione sud. Sosta a Kursi e rientro in albergo.
Lodi

 

INNO

 

O sole di giustizia,

Verbo del Dio vivente,

irradia sulla Chiesa

la tua luce immortale.

 

Per te veniamo al Padre,

fonte del primo amore,

Padre d’immensa grazia

e di perenne gloria.

 

Lieto trascorra il giorno

in umiltà e fervore;

la luce della fede

non conosca tramonto.

 

Sia Cristo il nostro cibo,

sia Cristo l’acqua viva:

in lui gustiamo sobrii

l’ebbrezza dello Spirito. Amen.

 

1 ant. Sulla montagna splendido come il sole era il suo volto, candido come la neve il suo 
vestito.

 

SALMO 62, 2-9   L’anima assetata del Signore

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

    di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne, *

    come terra deserta, arida, senz’acqua.

 

Così nel santuario ti ho cercato, *

    per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

    le mie labbra diranno la tua lode.

 

Così ti benedirò finché io viva, *

    nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, *

    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

    penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto; *

    esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

 

A te si stringe *

    l’anima mia.

La forza della tua destra *

    mi sostiene.

  

1 ant. Sulla montagna splendido come il sole era il suo volto, candido come la neve il suo 
vestito.

 

2 ant. Avvolti nella luce con Cristo Signore, Mosè ed Elia annunziavano la sua Pasqua.

            Dall’alto risuonava la voce del Padre.

 

CANTICO Dn 3, 57-88. 56   Ogni creatura lodi il Signore

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

    benedite, cieli, il Signore.

 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

    benedite, stelle del cielo, il Signore.

 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

    benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

    benedite, freddo e caldo, il Signore.

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

    benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

    benedite, notti e giorni, il Signore.

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

    benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

 

Benedite, monti e colline, il Signore, *

    benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

    benedite, mari e fiumi, il Signore.

 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

    benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

    benedite, figli dell’uomo, il Signore.

 

Benedica Israele il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

    benedite, o servi del Signore, il Signore.

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

 

2 ant. Avvolti nella luce con Cristo Signore, Mosè ed Elia annunziavano la sua Pasqua.

            Dall’alto risuonava la voce del Padre.

3 ant. Illuminati da Cristo,  a colloquio con lui sulla montagna, stavano Mosè ed Elia, la legge e i 
profeti.

 

SALMO 149   Festa degli amici di Dio

Cantate al Signore un canto nuovo; *

    la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

    esultino nel loro Re i figli di Sion.

 

Lodino il suo nome con danze, *

    con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

    incorona gli umili di vittoria.

 

Esultino i fedeli nella gloria, *

    sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

    e la spada a due tagli nelle loro mani,

 

per compiere la vendetta tra i popoli *

    e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

    i loro nobili in ceppi di ferro;

 

per eseguire su di essi *

    il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

    per tutti i suoi fedeli.

 
3 ant. Illuminati da Cristo,  a colloquio con lui sulla montagna, stavano Mosè ed Elia, la legge e i 
profeti.

 

LETTURA BREVE     Ap 21, 10. 23

        L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. * Alleluia, alleluia.

Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. Alleluia, alleluia.

V. L’hai innalzato di fronte all’universo.

Alleluia, alleluia.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. Alleluia, alleluia.

  

Ant. al Benedictus Risuona dal cielo una voce: Questo è il mio Figlio prediletto, che è tutta la 


 mia gioia: seguitelo, alleluia.

 

INVOCAZIONI
Preghiamo Dio nostro Padre nel nome di Cristo, che sul santo monte rivelò ai discepoli la sua divinità. Diciamo con fede:


Nella tua luce, Signore, vediamo la luce.

 

O Padre, che sul Tabor hai indicato nel Cristo tuo Figlio il nostro Maestro e Redentore,

– fa’ che ascoltiamo con fede la sua parola.

 

O Dio, che sazi i tuoi eletti dell’abbondanza della tua casa e li disseti al torrente delle tue delizie,

– donaci di trovare nel Cristo la fonte dell’acqua zampillante per la vita eterna.

 

Nel volto di Cristo hai fatto risplendere la luce della tua gloria,

– suscita in noi lo spirito di contemplazione.

 

Nel tuo Figlio fatto uomo hai rivelato il tuo disegno universale di salvezza,

– illumina tutti gli uomini con la luce del Vangelo.

 

Nel tuo immenso amore hai voluto che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

– quando Cristo apparirà, fa’ che siamo trasfigurati a immagine della sua gloria.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 

 Letture della S. Messa
Colletta

O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fa’ che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo, segua con fiducia il suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Dal libro del profeta Sofonìa






(Sof 2,3.12)

Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i suoi ordini, cercate la giustizia, cercate l’umiltà; forse potrete trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del Signore. «Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero». Confiderà nel nome del Signore il resto d’Israele. Non commetteranno più iniquità e non proferiranno menzogna; non si troverà più nella loro bocca
una lingua fraudolenta. Potranno pascolare e riposaresenza che alcuno li molesti. PdD.

Salmo responsoriale






dal Salmo 146
R. Beati i poveri in spirito.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri. R.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri. R.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R.
Alleluia, alleluia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
Alleluia.
+ Dal Vangelo secondo Matteo 





(Mt 5, 1-12)

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti,perché avranno in eredità la terra.Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». PdS

Vespri

INNO

 

O Cristo, Verbo del Padre,

re glorioso fra gli angeli,

luce e salvezza del mondo,

in te crediamo.

 

Cibo e bevanda di vita,

balsamo, veste, dimora,

forza, rifugio, conforto,

in te speriamo.

 

Illumina col tuo Spirito

l’oscura notte del male,

orienta il nostro cammino

incontro al Padre. Amen.

  

1 ant. Gesù condusse su un alto monte Pietro, Giacomo e Giovanni, e si trasfigurò davanti a 

loro.

 

SALMO 109, 1-5. 7

 

Oracolo del Signore al mio Signore: *

    «Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici *

    a sgabello dei tuoi piedi».

 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

 

A te il principato nel giorno della tua potenza *

    tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, *

    come rugiada, io ti ho generato ».

 

Il Signore ha giurato e non si pente: *

    «Tu sei sacerdote per sempre

        al modo di Melchisedek».

 

Il Signore è alla tua destra, *

    annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente *

    e solleva alta la testa.

 

1 ant. Gesù condusse su un alto monte Pietro, Giacomo e Giovanni, e si trasfigurò davanti a 
loro.

  

2 ant. Una nube luminosa avvolse i discepoli; una voce diceva:

         Questi è il mio Figlio prediletto, che è tutta la mia gioia.

 

SALMO 120

 

Alzo gli occhi verso i monti: *

    da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore, *

    che ha fatto cielo e terra.

 

Non lascerà vacillare il tuo piede, *

    non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenta, non prende sonno, *

    il custode d’Israele.

 

Il Signore è il tuo custode, †

    il Signore è come ombra che ti copre, *

    e sta alla tua destra.

 

Di giorno non ti colpirà il sole, *

    né la luna di notte.

Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

    egli proteggerà la tua vita.

 

Il Signore veglierà su di te,

        quando esci e quando entri, *

    da ora e per sempre.

 

2 ant. Una nube luminosa avvolse i discepoli; una voce diceva:

         Questi è il mio Figlio prediletto, che è tutta la mia gioia.

 

3 ant. Scendendo dal monte, Gesù ordinò loro: Non rivelate la gloria del Figlio dell’uomo,

         prima che sia risorto dai morti, alleluia.

 

CANTICO  Cfr. 1 Tm 3, 16   Il mistero di Cristo 
 

R. Popoli tutti, lodate il Signore.

 

Egli si manifestò nella carne, *

    fu giustificato nello spirito.

 

R. Popoli tutti, lodate il Signore.

 

Apparve agli angeli *

    fu annunziato ai pagani.

 

R. Popoli tutti, lodate il Signore.

 

Fu creduto nel mondo, *

    fu assunto nella gloria.

 

R. Popoli tutti, lodate il Signore.

3 ant. Scendendo dal monte, Gesù ordinò loro: Non rivelate la gloria del Figlio dell’uomo,

         prima che sia risorto dai morti, alleluia.

  

LETTURA BREVE     Rm 8, 16-17

        Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Splendore e maestà dinanzi a Dio. * Alleluia, alleluia.

Splendore e maestà dinanzi a Dio. Alleluia, alleluia.

V. Forza e bellezza nel suo santuario.

Alleluia, alleluia.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Splendore e maestà dinanzi a Dio. Alleluia, alleluia.

  

Ant. al Magnificat  Udita la voce, i discepoli caddero a terra, presi da grande spavento.

                     

Gesù li toccò e disse: Alzatevi, non abbiate paura, alleluia.

 

INTERCESSIONI

Celebrando il Cristo,che manifestò ai discepoli la sua gloria sul monte Tabor, innalziamo a lui la nostra fiduciosa preghiera:


Signore, luce vera, illumina le nostre tenebre.

 

Cristo, che nella Trasfigurazione hai preparato i discepoli all’esperienza della passione,

– fa’ che la Chiesa, purificata dalle sofferenze e dalle prove, conosca la gioia della tua vittoria.

 

Tu che sul monte Tabor hai voluto vicino a te Pietro,Giacomo e Giovanni, benedici il nostro papa N. e il nostro vescovo N.,

– rafforzali nella speranza della risurrezione perché servano il tuo popolo con serenità e fortezza.

 

Hai voluto accanto a te Mosè ed Elia come testimoni della Trasfigurazione,

– illumina il popolo dell’Antica Alleanza perché giunga alla pienezza della redenzione.

 

Tu che hai irradiato sul mondo la gloria del Padre,

– fa’ che i popoli camminino nella tua luce.

 

Cristo, che trasfigurerai il nostro corpo mortale per conformarlo al tuo corpo glorioso,

– configura all’immagine della tua gloria i nostri defunti.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

7 agosto, mercoledì: NAZARETH / NABLUS/ SICHEM/RAMALLAH/GERUSALEMME 

In mattinata visiteremo Nazareth, il luogo che Marco ricorda perché Gesù ha insegnato di sabato nella sinagoga (Mc 6,1-5) e dove l’evangelista Matteo pone la Santa Famiglia, come luogo di ritorno dall’Egitto (Mt 2,21-23). Soprattutto la memoria di Nazareth è associata alla Basilica dell’Annunciazione (Lc 1,26-38), costruita su quella che la tradizione definisce la “casa di Maria” dove celebreremo la S. Messa. La visita prosegue alla Chiesa di S. Giuseppe e, se possibile, del museo francescano. Attraversando il suq raggiungeremo la Chiesa ortodossa di San Gabriele detta anche ‘fontana della Vergine’. 

Nel pomeriggio ci dirigiamo in Samaria, pranzo a Nablus, visita a Sichem, luogo che era già un santuario per i patriarchi e dove molti secoli dopo presso il Pozzo di Giacobbe Gesù incontrò la Samaritana (Gv 4). Visita alla chiesa ortodossa che custodisce la cripta medioevale. Trasferimento a Ramallah e  cena. Proseguimento per Gerusalemme, pernottamento. 
Lodi

 

INNO

 

Notte, tenebre e nebbia,

fuggite: entra la luce,

viene Cristo Signore.

 

Il sole di giustizia

trasfigura ed accende

l’universo in attesa.

 

Con gioia pura ed umile,

fra i canti e le preghiere,

accogliamo il Signore.

 

Salvatore dei poveri,

la gloria del tuo volto

splenda su un mondo nuovo!

 

A te sia lode, o Cristo,

al Padre e al Santo Spirito,

oggi e sempre nei secoli. Amen.

 

1 ant. Santa è la tua via: chi è grande come te, Signore?

SALMO 76 Dio rinnova i prodigi del suo amore
La mia voce sale a Dio e grido aiuto; *
    la mia voce sale a Dio, finché mi ascolti.
Nel giorno dell'angoscia io cerco il Signore, †
    tutta la notte la mia mano è tesa
        e non si stanca; *
    io rifiuto ogni conforto.
Mi ricordo di Dio e gemo, *
    medito e viene meno il mio spirito.
Tu trattieni dal sonno i miei occhi, *
    sono turbato e senza parole.
Ripenso ai giorni passati, *
    ricordo gli anni lontani.
Un canto nella notte mi ritorna nel cuore: *
    rifletto e il mio spirito si va interrogando.
Forse Dio ci respingerà per sempre, *
    non sarà più benevolo con noi?
È forse cessato per sempre il suo amore, *
    è finita la sua promessa per sempre?
Può Dio aver dimenticato la misericordia, *
    aver chiuso nell'ira il suo cuore?
E ho detto: «Questo è il mio tormento: *
    è mutata la destra dell'Altissimo».
Ricordo le gesta del Signore, *
    ricordo le tue meraviglie di un tempo.
Mi vado ripetendo le tue opere, *
    considero tutte le tue gesta.
O Dio, santa è la tua via; *
    quale dio è grande come il nostro Dio?
Tu sei il Dio che opera meraviglie, *
    manifesti la tua forza fra le genti.
È il tuo braccio che ha salvato il tuo popolo, *
    i figli di Giacobbe e di Giuseppe.
Ti videro le acque, Dio, †
    ti videro e ne furono sconvolte; *
    sussultarono anche gli abissi.
Le nubi rovesciarono acqua, †
    scoppiò il tuono nel cielo; *
    le tue saette guizzarono.
Il fragore dei tuoi tuoni nel turbine, †
    i tuoi fulmini rischiararono il mondo, *
    la terra tremò e fu scossa.

Sul mare passava la tua via, †
    i tuoi sentieri sulle grandi acque *
    e le tue orme rimasero invisibili.
Guidasti come gregge il tuo popolo *
    per mano di Mosè e di Aronne.

1 ant. Santa è la tua via: chi è grande come te, Signore?

2 ant. Il mio cuore esulta nel Signore: è lui che umilia e innalza.

CANTICO 1 Sam 2, 1-10 La gioia e la speranza degli umili è in Dio
Il mio cuore esulta nel Signore, *
    la mia fronte s'innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, *
    perché io godo del beneficio che mi hai concesso. 
Non c'è santo come il Signore, *
    non c'è rocca come il nostro Dio. 
Non moltiplicate i discorsi superbi, †
    dalla vostra bocca non esca arroganza; *
    perché il Signore è il Dio che sa tutto 
        e le sue opere sono rette. 
L'arco dei forti s'è spezzato, *
    ma i deboli sono rivestiti di vigore. 
I sazi sono andati a giornata per un pane, *
    mentre gli affamati han cessato di faticare. 
La sterile ha partorito sette volte *
    e la ricca di figli è sfiorita. 
Il Signore fa morire e fa vivere, *
    scendere agli inferi e risalire. 
Il Signore rende povero e arricchisce, *
    abbassa ed esalta. 
Solleva dalla polvere il misero, *
    innalza il povero dalle immondizie, 
per farli sedere con i capi del popolo *
    e assegnare loro un seggio di gloria. 
Perché al Signore appartengono
        i cardini della terra *
    e su di essi fa poggiare il mondo. 
Sui passi dei giusti Egli veglia, †
    ma gli empi svaniscono nelle tenebre. *
    Certo non prevarrà l'uomo malgrado la sua forza. 
Dal Signore saranno abbattuti i suoi avversari! *
    L'Altissimo tuonerà dal cielo.
Il Signore giudicherà
        gli estremi confini della terra; †
    al suo re darà la forza *
    ed eleverà la potenza del suo Messia.

2 ant. Il mio cuore esulta nel Signore: è lui che umilia e innalza.

3 ant. Il Signore regna, esulti la terra.

SALMO 96 La gloria del Signore nel giudizio
Il Signore regna, esulti la terra, *
    † gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono, *
    giustizia e diritto sono la base del suo trono.
Davanti a lui cammina il fuoco *
    e brucia tutt'intorno i suoi nemici.

Le sue folgori rischiarano il mondo: *
    vede e sussulta la terra.
I monti fondono come cera davanti al Signore, *
    davanti al Signore di tutta la terra.
I cieli annunziano la sua giustizia *
    e tutti i popoli contemplano la sua gloria.
Siano confusi tutti gli adoratori di statue †
    e chi si gloria dei propri idoli. *
    Si prostrino a lui tutti gli dei!
Ascolta Sion e ne gioisce, †
    esultano le città di Giuda *
    per i tuoi giudizi, Signore.
Perché tu sei, Signore, l'Altissimo su tutta la terra, *
    tu sei eccelso sopra tutti gli dei.
Odiate il male, voi che amate il Signore: †
    lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *
    li strapperà dalle mani degli empi.
Una luce si è levata per il giusto, *
    gioia per i retti di cuore.
Rallegratevi, giusti, nel Signore, *
    rendete grazie al suo santo nome.

3 ant. Il Signore regna, esulti la terra.

LETTURA BREVE     Rm 8, 35. 37

        Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.
RESPONSORIO BREVE

R. Benedirò il Signore * in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo.

V. Sulla mia bocca sempre la sua lode

in ogni tempo.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Benedirò il Signore in ogni tempo.

 

Ant. al Benedictus In santità e giustizia tutti i nostri giorni serviamo il Signore.

INVOCAZIONI
Lodiamo il Cristo, che ha promesso di rimanere con noi tutti i giorni sino alla fine dei secoli, e rivolgiamogli la nostra preghiera:


Resta con noi, Signore.

 

Resta con noi, Signore, durante questo giorno,

– non tramonti mai nel nostro spirito il sole della tua grazia.

 

Ti offriamo, Signore, le azioni e le sofferenze di questa giornata,

– promettiamo di servirti sempre con cuore puro e leale.

 

Fa’ che viviamo il tempo che ci dai come un dono della tua bontà,

– per divenire il sale della terra e la luce del mondo.

 

Il tuo Spirito orienti i nostri pensieri e le nostre parole,

– perché rimaniamo sempre nel tuo amore e nella tua lode.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Risplenda su di noi, Signore, la luce della tua sapienza, perché, liberi da ogni compromesso col peccato, camminiamo sempre nella via dei tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 Letture della S. Messa
Colletta
O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria:concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Dal libro del profeta Isaìa








(Is 7, 10-14)
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi». PdD.

Salmo responsoriale








dal salmo 39
R. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R.

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo». R.

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. R.

Non ho nascosto la tua giustizia
dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza
ho proclamato. R.
Alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria.
Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Luca 






(Lc 1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. PdS.


Vespri

INNO

 

Artefice e Signore

della terra e del cielo,

aurora inestinguibile,

giorno senza tramonto,

 

dona alle stanche membra

la gioia del riposo,

e nel sonno rimargina

le ferite dell’anima.

 

Se le tenebre scendono

sulla città degli uomini,

non si spenga la fede

nel cuore dei credenti.

 

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

  

1 ant. Si compia la tua beata speranza, si manifesti la gloria del nostro Salvatore.

SALMO 61 Solo in Dio la nostra pace
 Solo in Dio riposa l'anima mia; *
    da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *
    mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, †
    per abbatterlo tutti insieme, *
    come muro cadente, come recinto che crolla?
Tramano solo di precipitarlo dall'alto, *
    si compiacciono della menzogna.
Con la bocca benedicono, *
    nel loro cuore maledicono.
Solo in Dio riposa l'anima mia, *
    da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *
    mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; *
    il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.
Confida sempre in lui, o popolo, †
    davanti a lui effondi il tuo cuore, *
    nostro rifugio è Dio.
Sì, sono un soffio i figli di Adamo, †
    una menzogna tutti gli uomini, *
    insieme, sulla bilancia,
        sono meno di un soffio.
Non confidate nella violenza, *
    non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda, *
    non attaccate il cuore.
Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: †
    il potere appartiene a Dio, *
    tua, Signore, è la grazia;
secondo le sue opere *
    tu ripaghi ogni uomo.

1 ant. Si compia la tua beata speranza, si manifesti la gloria del nostro Salvatore.

2 ant. Fa' risplendere su di noi il tuo volto, donaci, o Dio, la tua benedizione.

SALMO 66 Tutti i popoli glorifichino il Signore
 Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *
    su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via, *
    fra tutte le genti la tua salvezza.
Ti lodino i popoli, Dio, *
    ti lodino i popoli tutti.
Esultino le genti e si rallegrino, †
    perché giudichi i popoli con giustizia, *
    governi le nazioni sulla terra.
Ti lodino i popoli, Dio, *
    ti lodino i popoli tutti.
La terra ha dato il suo frutto. *
    Ci benedica Dio, il nostro Dio,
ci benedica Dio *
    e lo temano tutti i confini della terra.

2 ant. Fa' risplendere su di noi il tuo volto, donaci, o Dio, la tua benedizione.

3 ant. In Cristo l'universo è creato e tutto sussiste in lui.

CANTICO 

Ringraziamo con gioia Dio, *
    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
perché ci ha messi in grado di partecipare *
    alla sorte dei santi nella luce,
ci ha liberati dal potere delle tenebre *
    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
    la remissione dei peccati.
Cristo è immagine del Dio invisibile, *
    generato prima di ogni creatura;
è prima di tutte le cose *
    e tutte in lui sussistono.
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
    e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
    quelle visibili e quelle invisibili.
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
    è il principio di tutto,
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
    per ottenere il primato su tutte le cose.
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza *
    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificare con il sangue della sua croce, *
    gli esseri della terra e quelli del cielo.

3 ant. In Cristo l'universo è creato e tutto sussiste in lui.

LETTURA BREVE     1 Pt 5, 5b-7

        Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili (Pro 3, 34). Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno, gettando in lui ogni vostra preoccupazione (Sal 54, 23), perché egli ha cura di voi.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Come la pupilla dell’occhio * difendici, Signore.

Come la pupilla dell’occhio difendici, Signore.

V. Nascondici all’ombra delle tue ali,

difendici, Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come la pupilla dell’occhio difendici, Signore.

  

Ant. al Magnificat Con la potenza del tuo braccio, Signore, disperdi i superbi, innalza gli umili.

 

INTERCESSIONI

Lieti e riconoscenti, preghiamo Dio nostro Padre, che gode nel dispensare i suoi benefici:


Colma di grazia e di pace il tuo popolo, Signore.

 

Dio eterno, mille anni per te sono come il giorno che è passato,

– fa’ che non dimentichiamo che la nostra vita è come il fiore del campo

   che spunta al mattino e avvizzisce la sera.

 

Concedi al popolo cristiano la tua manna, perché non muoia di fame,

– e l’acqua viva perché non soffra di sete inestinguibile.

 

Fa’ che non perdiamo mai la fede e il senso cristiano della vita,

– perché il nostro tempo, nella fatica e nel riposo,  sia tutto orientato alla tua gloria.

 

Concedi a noi una stagione favorevole:

– la terra produca un raccolto abbondante.

 

Dona ai defunti la visione del tuo volto,

– fa’ che un giorno possiamo godere con loro la gloria dei beati.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Santo è il tuo nome, Signore, e la tua misericordia è benedetta nei secoli; guarda con benevolenza il tuo popolo in preghiera e fa’ che la sua lode si unisca alla liturgia dei santi nel cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

8 agosto, giovedì – San Domenico: GERUSALEMME: Monte Sion e Monte degli Ulivi 

In primissima mattinata, raggiungeremo il Muro della cinta erodiana, denominato Ha Kothel, il posto più sacro della religione ebraica. Se possibile si salirà sulla spianata all’interno delle Mura, dove sorgevano il primo e il secondo tempio degli ebrei: ora si ergono, imponenti, le moschee islamiche Al’Aqsa e la Cupola della Roccia – non visitabili. Scendendo dalla spianata dalla parte occidentale, si raggiungerà a piedi il Cenacolo sul Monte Sion, dove leggendo il testo di Luca faremo memoria dell’ultima cena (Lc 22,1-38) e della discesa dello Spirito Santo (Atti 2,1-13). Visita al Cenacolino francescano (se aperto), alla Basilica della Dormizione e alla Chiesa del Gallicantu, dove ricorderemo il tradimento di Pietro (Lc 22, 54-62). Il monte Sion cristiano è il luogo del quartiere dove si riuniva la primitiva chiesa degli apostoli, la santa chiesa degli ebrei a Gerusalemme, la chiesa madre di tutte le chiese; verso la fine del secolo IV, i bizantini, subentrando alla comunità giudeo-cristiana del Sion, costruirono qui una grandissima basilica che chiamarono la Santa Sion e che fu distrutta dai persiani nel 614. 

Nel pomeriggio saliremo sul Monte degli Ulivi: sosta all’Edicola dell’Ascensione, dove secondo la tradizione si trova la pietra dalla quale Gesù è stato assunto in cielo (Lc 24,50-53; At 1,1-11); alla chiesa che conserva la Grotta detta del Pater Noster (Lc 11,2) e al Dominus Flevit dove si ricorda il lamento di Gesù sulla città, ispirato alla presa di Gerusalemme da parte dei Babilonesi. Raggiugeremo infine il Getzemani (Basilica delle Nazioni) dove la lettura del testo di San Luca ci introdurrà nel mistero della decisione di Gesù di morire, dopo una notte trascorsa a pregare nell’orto (Lc 22, 39-46); visita alla Grotta dell’arresto (Lc 22, 47-48) e alla chiesa ortodossa della Tomba di Maria. 

Lodi

INNO

 

Maestro di sapienza

e padre nella fede,

tu splendi come fiaccola

nella Chiesa di Dio.

 

In te il divino Spirito

dispensa con amore

il pane e la parola

sulla mensa dei piccoli.

 

Tu illumini ai credenti

il mistero profondo

del Verbo fatto uomo

per la nostra salvezza.

 

Tu guidaci alla vetta

della santa montagna,

dove i miti possiedono

il regno del Signore.

 

A te sia lode, o Cristo,

immagine del Padre,

che sveli nei tuoi santi

la gioia dell’Amore. Amen.

1 ant. Risveglia, o Dio, la tua potenza, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

SALMO 79 Visita o Signore la tua vigna
 Tu, pastore d'Israele, ascolta, *
    tu che guidi Giuseppe come un gregge.
Assiso sui cherubini rifulgi *
    davanti a Éfraim, Beniamino e Manasse.
Risveglia la tua potenza *
    e vieni in nostro soccorso.
Rialzaci, Signore, nostro Dio, *
    fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Signore, Dio degli eserciti, †
    fino a quando fremerai di sdegno *
    contro le preghiere del tuo popolo?
Tu ci nutri con pane di lacrime, *
    ci fai bere lacrime in abbondanza.
Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, *
    e i nostri nemici ridono di noi.

Rialzaci, Dio degli eserciti, *
    fa' risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Hai divelto una vite dall'Egitto, *
    per trapiantarla hai espulso i popoli.
Le hai preparato il terreno, *
    hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.
La sua ombra copriva le montagne *
    e i suoi rami i più alti cedri.
Ha esteso i suoi tralci fino al mare *
    e arrivavano al fiume i suoi germogli.
Perché hai abbattuto la sua cinta *
    e ogni viandante ne fa vendemmia?
La devasta il cinghiale del bosco *
    e se ne pasce l'animale selvatico.
Dio degli eserciti, volgiti, *
    guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, *
    il germoglio che ti sei coltivato.
Quelli che l'arsero col fuoco e la recisero, *
    periranno alla minaccia del tuo volto.
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, *
    sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te più non ci allontaneremo, *
    ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.
Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti, *
    fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

1 ant. Risveglia, o Dio, la tua potenza, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

2 ant. Grandi cose ha compiuto il Signore, sappiano i popoli le sue imprese.

CANTICO Is 12, 1-6 Esultanza del popolo redento
 Ti ringrazio, Signore; †
    tu eri con me adirato, *
    ma la tua collera si è calmata
        e tu mi hai consolato.
Ecco, Dio è la mia salvezza; *
    io confiderò, non avrò mai timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;*
    egli è stato la mia salvezza.
Attingerete acqua con gioia *
    alle sorgenti della salvezza.
In quel giorno direte: *
    «Lodate il Signore, invocate il suo nome;
manifestate tra i popoli le sue meraviglie, *
    proclamate che il suo nome è sublime.
Cantate inni al Signore,
        perché ha fatto opere grandi, *
    ciò sia noto in tutta la terra.
Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, *
    perché grande in mezzo a voi
        è il Santo di Israele».

2 ant. Grandi cose ha compiuto il Signore, sappiano i popoli le sue imprese.

3 ant. Esultate in Dio, nostra forza. †

SALMO 80 Solenne rinnovazione dell'Alleanza
 Esultate in Dio, nostra forza, *
    † acclamate al Dio di Giacobbe.
Intonate il canto e suonate il timpano, *
    la cetra melodiosa con l'arpa.
Suonate la tromba nel plenilunio, *
    nostro giorno di festa.
Questa è una legge per Israele, *
    un decreto del Dio di Giacobbe.
Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe, *
    quando usciva dal paese d'Egitto.
Un linguaggio mai inteso io sento: †
    «Ho liberato dal peso la sua spalla, *
    le sue mani hanno deposto la cesta.
Hai gridato a me nell'angoscia e io ti ho liberato, †
    avvolto nella nube ti ho dato risposta, *
    ti ho messo alla prova alle acque di Meriba.
Ascolta, popolo mio, ti voglio ammonire; *
    Israele, se tu mi ascoltassi!
Non ci sia in mezzo a te un altro dio *
    e non prostrarti a un dio straniero.
Sono io il Signore tuo Dio, †
    che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto; *
    apri la tua bocca, la voglio riempire.
Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, *
    Israele non mi ha obbedito.
L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, *
    che seguisse il proprio consiglio.
Se il mio popolo mi ascoltasse, *
    se Israele camminasse per le mie vie!
Subito piegherei i suoi nemici *
    e contro i suoi avversari porterei la mia mano.
I nemici del Signore gli sarebbero sottomessi *
    e la loro sorte sarebbe segnata per sempre;
li nutrirei con fiore di frumento, *
    li sazierei con miele di roccia».

3 ant. Esultate in Dio, nostra forza.

LETTURA BREVE     Eb 13, 7-9a

        Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

vegliano sulla tua Chiesa.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

 

Ant. al Benedictus Non siete voi a parlare, ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  

INVOCAZIONI

A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:


O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.
 

Cristo, che in san Domenico ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso,

– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

 

Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

 

Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

– fa’ che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

 

Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi,

– fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 

Letture della S. Messa
Colletta
O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena nella quale il tuo unico Figlio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore, fa’ che dalla partecipazione a così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 



(1Cor 11,23-26)

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. PdD

Salmo responsoriale







dal Salmo 115

R. Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.
Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore. R.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene. R.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo. R.
Alleluia, alleluia!
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Alleluia!

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 





(Gv 13, 1-15)

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 
Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi». PdS.

Vespri

INNO

 

Gesù, premio e corona

dei tuoi servi fedeli,

glorifica il tuo nome.

 

Concedi alla tua Chiesa,

che venera san Domenico,

la vittoria sul male.

 

Seguendo le tue orme

sulla via della croce,

egli piacque a Dio Padre.

 

Sapiente e vigilante,

testimoniò il vangelo

in parole ed in opere.

 

Dalla città dei santi,

dove regna glorioso,

ci guidi e ci protegga.

 

A te, Cristo, sia lode,

al Padre ed allo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. Ti ho voluto come luce delle nazioni: tu porterai la salvezza ai confini del mondo.

SALMO 71, 1-11 (I) Il potere regale del Messia
 Dio, da' al re il tuo giudizio, *
    al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo *
    e i tuoi poveri con rettitudine.
Le montagne portino pace al popolo *
    e le colline giustizia.
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, †
    salverà i figli dei poveri *
    e abbatterà l'oppressore.
Il suo regno durerà quanto il sole, *
    quanto la luna, per tutti i secoli.
Scenderà come pioggia sull'erba, *
    come acqua che irrora la terra.
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia †
    e abbonderà la pace, *
    finché non si spenga la luna.
E dominerà da mare a mare, *
    dal fiume sino ai confini della terra.
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, *
    lambiranno la polvere i suoi nemici.
Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, *
    i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno, *
    lo serviranno tutte le nazioni.

1 ant. Ti ho voluto come luce delle nazioni: tu porterai la salvezza ai confini del mondo.

2 ant. Dio farà giustizia per i poveri: li salverà dall'oppressione.

SALMO 71, 12-19 (II) Regno di pace e di benedizione
 Egli libererà il povero che invoca *
    e il misero che non trova aiuto,
avrà pietà del debole e del povero *
    e salverà la vita dei suoi miseri.
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, *
    sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.
Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; †
    si pregherà per lui ogni giorno, *
    sarà benedetto per sempre.
Abbonderà il frumento nel paese, *
    ondeggerà sulle cime dei monti;
il suo frutto fiorirà come il Libano, *
    la sua messe come l'erba della terra.
Il suo nome duri in eterno, *
    davanti al sole persista il suo nome.
In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra *
    e tutti i popoli lo diranno beato.
Benedetto il Signore, Dio di Israele, *
    egli solo compie prodigi.
E benedetto il suo nome glorioso per sempre, †
    della sua gloria sia piena tutta la terra. *
    Amen, amen.

2 ant. Dio farà giustizia per i poveri: li salverà dall'oppressione.

3 ant. Ora si è compiuta la salvezza e il regno del nostro Dio.

CANTICO Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio di Dio
Noi ti rendiamo grazie,
        Signore Dio onnipotente, *
    che sei e che eri,
perché hai messo mano
        alla tua grande potenza, *
    e hai instaurato il tuo regno.
Le genti fremettero, †
    ma è giunta l'ora della tua ira, *
    il tempo di giudicare i morti,
di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
    ai profeti e ai santi *
    e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi,
Ora si è compiuta la salvezza, 
        la forza e il regno del nostro Dio *
    e la potenza del suo Cristo,
poiché è stato precipitato l'Accusatore; †
    colui che accusava i nostri fratelli, *
    davanti al nostro Dio giorno e notte.
Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †
    e la testimonianza del loro martirio; *
    perché hanno disprezzato la vita fino a morire.
Esultate, dunque, o cieli, *
    rallegratevi e gioite
        voi che abitate in essi.

3 ant. Ora si è compiuta la salvezza e il regno del nostro Dio.

LETTURA BREVE     1 Pt 5, 1-4

        Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

V. Hai dato la vita per i fratelli,

prega per il tuo popolo.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

 

Ant. al Magnificat Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore, che mi hai guidato alla gloria:

                     

il gregge che mi hai dato sia con me nel tuo regno.

 

INTERCESSIONI

Gloria a Cristo,costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio.

Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


Salva il tuo popolo, Signore.

 

Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti,

– fa’ che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

 

Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

– per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

 

Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l’unzione dello Spirito Santo,

– riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

 

Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori,

– fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

 

Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

– fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

 Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.
9 agosto, venerdì – S. Teresa Benedetta della Croce: GERUSALEMME 

In mattinata raggiungeremo a piedi la via “Dolorosa”, chiamata così perché essa vuol seguire, approssimativamente, la via che percorse Gesù dal Pretorio al Calvario. Lungo la via sono segnate, per la devozione cristiana, le diverse stazioni della Via Crucis per giungere infine alla Basilica della Resurrezione, con la visita approfondita al Calvario e al Santo Sepolcro. 
Alle ore 15 Via Crucis con i frati francescani e S. Messa al Santo Sepolcro.
Lodi

 INNO

 

O martire di Dio,

discepolo fedele

che hai segnato nel sangue

il patto del battesimo!

 

Tu dividi con Cristo,

agnello del riscatto,

la croce e la vittoria

nel regno dei beati.

 

Intercedi per noi

pellegrini nel tempo

e guida i nostri passi

sulla via della pace.

 

Tu libera gli oppressi,

sostieni i vacillanti,

e raduna i dispersi

nell’Amore del Padre.

 

A te sia lode, o Cristo,

Parola del Dio vivo,

che sveli nel martirio

la forza del tuo Spirito. Amen.

 

1 ant. La tua grazia vale più della vita: le mie labbra diranno la tua lode.

 

SALMO 62, 2-9   L’anima assetata del Signore

 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

    di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne, *

    come terra deserta, arida, senz’acqua.

 

Così nel santuario ti ho cercato, *

    per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

    le mie labbra diranno la tua lode.

 

Così ti benedirò finché io viva, *

    nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, *

    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

    penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto; *

    esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

 

A te si stringe *

    l’anima mia.

La forza della tua destra *

    mi sostiene.

 

1 ant. La tua grazia vale più della vita: le mie labbra diranno la tua lode.

 

2 ant. Martiri del Signore,  benedite il Signore!

 

CANTICO Dn 3, 57-88. 56   Ogni creatura lodi il Signore

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

    benedite, cieli, il Signore.

 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

    benedite, stelle del cielo, il Signore.

 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

    benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

    benedite, freddo e caldo, il Signore.

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

    benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

    benedite, notti e giorni, il Signore.

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

    benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

 

Benedite, monti e colline, il Signore, *

    benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

    benedite, mari e fiumi, il Signore.

 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

    benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

    benedite, figli dell’uomo, il Signore.

 

Benedica Israele il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

    benedite, o servi del Signore, il Signore.

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

 

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

 

2 ant. Martiri del Signore, benedite il Signore!

  

3 ant. Il vincitore starà come colonna nel tempio di Dio.

 

SALMO 149   Festa degli amici di Dio

 

Cantate al Signore un canto nuovo; *

    la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

    esultino nel loro Re i figli di Sion.

 

Lodino il suo nome con danze, *

    con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

    incorona gli umili di vittoria.

 

Esultino i fedeli nella gloria, *

    sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

    e la spada a due tagli nelle loro mani,

 

per compiere la vendetta tra i popoli *

    e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

    i loro nobili in ceppi di ferro;

 

per eseguire su di essi *

    il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

    per tutti i suoi fedeli.

 

3 ant. Il vincitore starà come colonna nel tempio di Dio.

  
LETTURA BREVE     2 Cor 1, 3-5

        Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

Mia forza, mio canto è il Signore.

V. È lui la mia salvezza:

mio canto è il Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mia forza, mio canto è il Signore.

  

Ant. al Benedictus Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

 

INVOCAZIONI

In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:


Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.

 

Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

– donaci la vera libertà di spirito.

 

Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all’effusione del sangue,

– da’ a noi una fede pura e coerente.

 

Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

– fa’ che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

 

Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell’Agnello,

– donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

 

Padre nostro.

 

ORAZIONE

        Dio dei nostri padri, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta (della Croce) alla conoscenza del tuo Figlio crocifisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini riconoscano Cristo Salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

Letture della S. Messa
Colletta
Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Dagli Atti degli Apostoli 






            (At 10, 34.37-43)

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». PdD.

Salmo responsoriale






dal salmo 117
R. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre». R.

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore. R.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi. R.
Alleluia, alleluia.
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: facciamo festa nel Signore.
Alleluia.
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 





(Gv 20, 1-9)

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. PdS.

Vespri

 INNO

 

O Dio, dei santi martiri

eredità e corona,

benedici il tuo popolo.

 

Nel nome di santa Teresa Benedetta (della Croce)

perdona i nostri debiti,

rinnova i nostri cuori.

 

Testimone di Cristo,

confermò col suo sangue

l’annunzio della fede.

 

Amico del Signore,

egli giunse alla gloria

per la via della croce.

 

La luce del tuo martire

ci guidi nel cammino

verso la mèta eterna.

 

Sia onore e gloria al Padre,

al Figlio e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

 

1 ant. Chi vuole venire con me, rinunzi a se stesso, prenda la sua croce e mi segua.

 

SALMO 114

 

Amo il Signore perché ascolta *

    il grido della mia preghiera.

Verso di me ha teso l’orecchio *

    nel giorno in cui lo invocavo.

 

Mi stringevano funi di morte, *

    ero preso nei lacci degli inferi.

 

Mi opprimevano tristezza e angoscia †

    e ho invocato il nome del Signore: *

    « Ti prego, Signore, salvami ».

 

Buono e giusto è il Signore, *

    il nostro Dio è misericordioso.

Il Signore protegge gli umili: *

    ero misero ed egli mi ha salvato.

 

Ritorna, anima mia, alla tua pace, *

    poiché il Signore ti ha beneficato;

 

egli mi ha sottratto dalla morte, †

    ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *

    ha preservato i miei piedi dalla caduta.

 

Camminerò alla presenza del Signore *

    sulla terra dei viventi.

 

1 ant. Chi vuole venire con me, rinunzi a se stesso, prenda la sua croce e mi segua.

  
2 ant. Chi mi è servo fedele, il Padre mio lo innalzerà nella gloria.

 

SALMO 115

 

Ho creduto anche quando dicevo: *

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

    «Ogni uomo è inganno».

 

Che cosa renderò al Signore *

    per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

    e invocherò il nome del Signore.

 

Adempirò i miei voti al Signore, *

    davanti a tutto il suo popolo. –

Preziosa agli occhi del Signore *

    è la morte dei suoi fedeli.

 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

    io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

    hai spezzato le mie catene.

 

A te offrirò sacrifici di lode *

    e invocherò il nome del Signore.

 

Adempirò i miei voti al Signore *

    davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

    in mezzo a te, Gerusalemme.

 

2 ant. Chi mi è servo fedele, il Padre mio lo innalzerà nella gloria.

  

3 ant. Chi perde la propria vita per me, la troverà in eterno.

 

CANTICO  Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12

 

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

        di ricevere la gloria, *

    l’onore e la potenza,

 

perché tu hai creato tutte le cose, †

    per la tua volontà furono create, *

    per il tuo volere sussistono.

 

Tu sei degno, o Signore,

        di prendere il libro *

    e di aprirne i sigilli,

 

perché sei stato immolato †

    e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

    uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

 

e li hai costituiti per il nostro Dio

    un regno di sacerdoti *

    e regneranno sopra la terra.

 

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

    ricchezza, sapienza e forza, *

    onore, gloria e benedizione.

 

3 ant. Chi perde la propria vita per me, la troverà in eterno.

  

LETTURA BREVE     1 Pt 4, 13-14

        Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

 

RESPONSORIO BREVE

R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l’argento,

e ci hai dato sollievo.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  

Ant. al Magnificat Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, il loro riposo è l’eternità.

 

INTERCESSIONI

Nell’ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell’oblazione cruenta sulla croce, s’innalzi a lui la lode della Chiesa:


Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo,causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

 

Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

 

Perché hai comandato alla tua Chiesadi offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza,

sparso per la remissione dei peccati,

– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

 

Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

 

Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

 

Padre nostro.

  

ORAZIONE

        Dio dei nostri padri, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta (della Croce) alla conoscenza del tuo Figlio crocifisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini riconoscano Cristo Salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

 

10 agosto, sabato – San Lorenzo: EMMAUS / TEL AVIV / BOLOGNA 

In mattinata, partenza per Ein Karem. La sosta prevede la celebrazione eucaristica finale, al termine della quale, in tempo utile, avverrà il trasferimento in aeroporto, le operazioni d’imbarco e la partenza per Bologna transitando per lo scalo di Vienna. Termine del Pellegrinaggio. 

Lodi

 
INNO

 

O martire di Dio,

discepolo fedele

che hai segnato nel sangue

il patto del battesimo!

 

Tu dividi con Cristo,

agnello del riscatto,

la croce e la vittoria

nel regno dei beati.

 

Intercedi per noi

pellegrini nel tempo

e guida i nostri passi

sulla via della pace.

 

Tu libera gli oppressi,

sostieni i vacillanti,

e raduna i dispersi

nell’Amore del Padre.

 

A te sia lode, o Cristo,

Parola del Dio vivo,

che sveli nel martirio

la forza del tuo Spirito. Amen.

1 ant. A te si stringe l'anima mia, o Dio, ora che il mio corpo brucia per te.

SALMO 62, 2-9   L'anima assetata del Signore
 O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 
Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 
Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe *
l'anima mia.
La forza della tua destra *
mi sostiene.

1 ant. A te si stringe l'anima mia, o Dio, ora che il mio corpo brucia per te.

2 ant. L'angelo del Signore mi ha liberato dalle fiamme, nella fornace ardente sono rimasto illeso.

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.
Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.
Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.
Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.
Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell'uomo, il Signore.
Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
benedite, o servi del Signore, il Signore.
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli.
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

2 ant. L'angelo del Signore mi ha liberato dalle fiamme, nella fornace ardente sono rimasto illeso.

3 ant. Lorenzo martire così pregava: Ti rendo grazie, Signore, tu mi accogli nella tua casa.

SALMO 149   Festa degli amici di Dio
 Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion. 
Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria. 
Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani, 
per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro; 
per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.

3 ant. Lorenzo martire così pregava: Ti rendo grazie, Signore, tu mi accogli nella tua casa.

LETTURA BREVE          2 Cor 1, 3-5
    Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

RESPONSORIO BREVE         
R. Mia forza, * mio canto è il Signore.
Mia forza, * mio canto è il Signore.
V. È lui la mia salvezza:
mio canto è il Signore.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mia forza, mio canto è il Signore.

Ant. al Benedictus. Non temere, Lorenzo, io sono con te; se passerai in mezzo al fuoco, la fiamma non ti potrà bruciare.


CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore
    a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

INVOCAZIONI
In unione con i santi martiri uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:
        Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.

Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,
- donaci la vera libertà di spirito.
Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,
- da' a noi una fede pura e coerente.
Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,
- fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.
Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,
- donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

ORAZIONE

        O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

        R. Amen.

Letture della S. Messa
Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, 
che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant'Elisabetta, concedi a noi di essere docili all'azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. 
Per il nostro Signore Gesù...

Dal libro del profeta Sofonìa






(Sof 3, 14-18)

Rallégrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia». PdD.

Salmo responsoriale







(Is 12)
R. Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza. R.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime. R.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R.
Alleluia, alleluia.
Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto: in te si è adempiuta la parola del Signore.
Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Luca 







(Lc 1, 39-56)

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha  guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. PdS.


Primi Vespri

INNO

 

Dio, che all’alba dei tempi

creasti la luce nuova,

accogli il nostro canto,

mentre scende la sera.

 

Veglia sopra i tuoi figli

pellegrini nel mondo;

la morte non ci colga

prigionieri del male.

 

La tua luce risplenda

nell’intimo dei cuori,

e sia pegno e primizia

della gloria dei cieli.

 

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

  

1 ant. Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.

 

SALMO 112   Lodate il nome del Signore

Lodate, servi del Signore, *

    lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *

    ora e sempre.

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

    sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

    più alta dei cieli è la sua gloria.

 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

    e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

 

Solleva l’indigente dalla polvere, *

    dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *

    tra i principi del suo popolo.

 

Fa abitare la sterile nella sua casa *

    quale madre gioiosa di figli.

 

1 ant. Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.

  

2 ant. Alzerò il calice della salvezza, invocherò il nome del Signore.

 

SALMO 115   Rendimento di grazie nel tempio

 

Ho creduto anche quando dicevo: *

    «Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

    «Ogni uomo è inganno».

 

Che cosa renderò al Signore *

    per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

    e invocherò il nome del Signore.

 

Adempirò i miei voti al Signore, *

    davanti a tutto il suo popolo.

Preziosa agli occhi del Signore *

    è la morte dei suoi fedeli.

 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

    io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

    hai spezzato le mie catene.

 

A te offrirò sacrifici di lode *

    e invocherò il nome del Signore.

 

Adempirò i miei voti al Signore *

    davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

    in mezzo a te, Gerusalemme.

 

2 ant. Alzerò il calice della salvezza, invocherò il nome del Signore.

  

3 ant. Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; e Dio lo ha innalzato nella gloria.

 

CANTICO  Fil 2, 6-11

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

    non considerò un tesoro geloso

        la sua uguaglianza con Dio;

 

ma spogliò se stesso, †

    assumendo la condizione di servo *

    e divenendo simile agli uomini;

 

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

    facendosi obbediente fino alla morte *

    e alla morte di croce.

 

Per questo Dio l’ha esaltato *

    e gli ha dato il nome

        che è al di sopra di ogni altro nome;

 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

    nei cieli, sulla terra *

    e sotto terra;

 

e ogni lingua proclami

        che Gesù Cristo è il Signore, *

    a gloria di Dio Padre.

 

3 ant. Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; e Dio lo ha innalzato nella gloria.

  

LETTURA BREVE     Eb 13, 20-21

        Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna (Zc 9, 11 gr.; Is 55, 3), il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore!

Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

V. Le hai fatte con bontà e sapienza

le tue opere, Signore.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

 

Ant. al Magnificat  Siate pronti, come chi attende nella notte il suo Signore.

 

 INTERCESSIONI

Memori dell’amore di Cristo, che, con la prodigiosa moltiplicazione dei pani e dei pesci, saziò la fame del suo popolo, diciamo con umile fiducia:


Rinnova per noi, Signore, i prodigi della tua misericordia.

 

Riconosciamo, Signore, che i benefici ricevuti in questa settimana vengono dalla tua bontà,

– fa’ che non trovino in noi un terreno sterile, ma portino frutti di vita eterna.

 

Luce e salvezza delle genti, guida e proteggi i missionari del Vangelo,

– accendi in essi il fuoco del tuo Spirito.

 

Fa’ che tutti gli uomini cooperino a creare un mondo nuovo,

– più conforme alle legittime aspirazioni del progresso  nella giustizia e nella pace.

 

Medico delle anime e dei corpi, dona sollievo ai malati, conforto ai moribondi,

– visita e rinnova tutti gli uomini con la tua misericordia.

 

Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi,

– scrivi anche i loro nomi nel libro della vita.

 

Padre nostro.

 

* * * * * * * * * * * * * *

Dai «Discorsi» di Paolo VI, papa 
(Discorso tenuto a Nazareth, 5 gennaio 1964)


L'esempio di Nazareth


La casa di Nazareth è la scuola dove si è iniziati a comprendere la vita di Gesù, cioè la scuola del Vangelo. Qui si impara ad osservare, ad ascoltare, a meditare, a penetrare il significato così profondo e così misterioso di questa manifestazione del Figlio di Dio tanto semplice, umile e bella. Forse anche impariamo, quasi senza accorgercene, ad imitare. 
Qui impariamo il metodo che ci permetterà di conoscere chi è il Cristo. Qui scopriamo il bisogno di osservare il quadro del suo soggiorno in mezzo a noi: cioè i luoghi, i tempi, i costumi, il linguaggio, i sacri riti, tutto insomma ciò di cui Gesù si servì per manifestarsi al mondo. 
Qui tutto ha una voce, tutto ha un significato. Qui, a questa scuola, certo comprendiamo perché dobbiamo tenere una disciplina spirituale, se vogliamo seguire la dottrina del Vangelo e diventare discepoli del Cristo. Oh! come volentieri vorremmo ritornare fanciulli e metterci a questa umile e sublime scuola di Nazareth! Quanto ardentemente desidereremmo di ricominciare, vicino a Maria, ad apprendere la vera scienza della vita e la superiore sapienza delle verità divine! Ma noi non siamo che di passaggio e ci è necessario deporre il desiderio di continuare a conoscere, in questa casa, la mai compiuta formazione all'intelligenza del Vangelo. Tuttavia non lasceremo questo luogo senza aver raccolto, quasi furtivamente, alcuni brevi ammonimenti dalla casa di Nazareth. 
In primo luogo essa ci insegna il silenzio. Oh! se rinascesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile ed indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da tanti frastuoni, rumori e voci clamorose nella esagitata e tumultuosa vita del nostro tempo. Oh! silenzio di Nazareth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni dei veri maestri. Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo studio, la meditazione, l'interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede nel segreto. 
Qui comprendiamo il modo di vivere in famiglia. Nazareth ci ricordi cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro ed inviolabile; ci faccia vedere com'è dolce ed insostituibile l'educazione in famiglia, ci insegni la sua funzione naturale nell'ordine sociale. Infine impariamo la lezione del lavoro. Oh! dimora di Nazareth, casa del Figlio del falegname! Qui soprattutto desideriamo comprendere e celebrare la legge, severa certo ma redentrice della fatica umana; qui nobilitare la dignità del lavoro in modo che sia sentita da tutti; ricordare sotto questo tetto che il lavoro non può essere fine a se stesso, ma che riceve la sua libertà ed eccellenza, non solamente da quello che si chiama valore economico, ma anche da ciò che lo volge al suo nobile fine; qui infine vogliamo salutare gli operai di tutto il mondo e mostrar loro il grande modello, il loro divino fratello, il profeta di tutte le giuste cause che li riguardano, cioè Cristo nostro Signore.

Canti

1 
SALVE REGINA

Salve Regina, Madre di misericordia,
vita dolcezza speranza nostra salve, salve Regina. (2 v.)
A te ricorriamo, esuli figli di Eva,
a te sospiriamo, piangenti, in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,
mostraci dopo questo esilio, il frutto, del tuo seno Gesù.
Salve Regina, madre di misericordia,
o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, salve Regina.
Salve Regina, salve, salve!


2 
GIOISCI FIGLIA DI SION

1)
Gioisci figlia di Sion, perché Dio ha posato il suo sguardo

sopra di te ti ha colmata di grazia.

Rallegrati Maria, il Signore in te ha operato

meraviglie per il suo popolo.


Rit.: Oggi si è compiuta in te la speranza dell’umanità.


Oggi per il tuo “sì”, Dio ci ha dato la salvezza,


per il tuo “sì” Dio è venuto fra noi.
2)
Gioisci figlia di Sion, ora in te il cielo dona alla terra

una pioggia di grazie, sorgenti di vita.

Rallegrati, Maria, quella spada che ha trafitto l’anima tua,

ti ha resa madre di tutti noi.
3)
Gioisci, Madre di Dio, una nuove lode s’innalza

al tuo nome in quest’era un canto vivo di gloria.

La tua voce sul nulla di noi, faccia udire su tutta la terra

le note più alte di un nuovo magnificat


3 GIOVANE DONNA

1)
Giovane donna, attesa dell'umanità; 

un desiderio d'amore e pura libertà

Il Dio lontano è qui, vicino a te,

voce e silenzio, annuncio di novità.


Rit.: Ave, Maria; ave, Maria
2)
Dio t'ha prescelta, qual madre piena di bellezza,

e il suo amore ti avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio, venuto sulla terra

tu sarai madre di un uomo nuovo.
3)
Ecco l'ancella che vive della tua parola,

libero il cuore perché l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera

e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.


4 
SANTA MARIA DEL CAMMINO 

1)
Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino sempre sarà con te.


Rit.: Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù.


Cammineremo insieme a te verso la libertà.
2)
Quando qualcuno ti dice: "nulla mai cambierà",

lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.
3)
Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va;

offri per primo la mano a chi è vicino a te.
4)
Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

5 
PREGHIERA A MARIA 

1)
Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi.


Rit.: Aiutaci ad accogliere 


il Figlio tuo che ora vive in noi.
2)
Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor.
3)
Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amor.
4)
Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolor.
5)
Maria, tu che ora vivi nella gloria insieme al tuo Signor.

6 SERVO PER AMORE 

1)
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.


Rit.: Offri la vita tua, come Maria


ai piedi della croce, e sarai


servo di ogni uomo


servo per amore,


sacerdote dell'umanità.
2)
Avanzavi nel silenzio fra le lacrime speravi,

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.


7      ACCOGLI, SIGNORE, I NOSTRI DONI

Accogli, Signore, i nostri doni, in questo misterioso incontro
tra la nostra povertà e la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose, che tu stesso ci hai dato

e tu in cambio donaci, donaci te stesso.

Si ripete due volte poi:
Finale: Accogli, Signore, i nostri doni 


8  FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA

Frutto della nostra terra,

del lavoro d’ogni uomo:

pane della nostra vita,

cibo della quotidianità.

Tu che lo prendevi un giorno,

lo spezzavi per i tuoi,

oggi vieni in questo pane,

cibo vero dell’umanità.

Rit.
E sarò pane, e sarò vino


nella mia vita, nelle tue mani.


Ti accoglierò dentro di me


farò di me un’offerta viva,


un sacrificio gradito a te.

Frutto della nostra terra,

del lavoro d’ogni uomo:

vino delle nostre vigne

sulla mensa dei fratelli tuoi.

Tu che lo prendevi un giorno,

lo bevevi con i tuoi,

oggi vieni in questo vino

e ti doni per la vita mia.

Rit.
E sarò pane, e sarò vino


nella mia vita, nelle tue mani.


Ti accoglierò dentro di me


farò di me un’offerta viva,


un sacrificio gradito a te,

      un sacrificio gradito a te.

9 SEGNI DEL TUO AMORE

1)
Mille e mille grani nelle spighe d’oro

mandano fragranza e danno gioia al cuore,

quando, macinati, fanno un pane solo:

pane quotidiano, dono tuo, Signore.


Rit: Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.


Ecco questa offerta accoglila Signore:


tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,


un corpo solo in te e il figlio tuo verrà,


vivrà ancora in mezzo a noi.
2)
 Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

quando da ogni perla stilla il vino nuovo:

vino della gioia, dono tuo, Signor.


10 GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori tra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori tra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi.


11 QUALE GIOIA  -  Salmo 121 



Rit.: Quale gioia mi dissero


andremo alla casa del Signore.


Ora i piedi, o Gerusalemme


si fermano davanti a te.
1)
Ora Gerusalemme è ricostruita

come città salda, forte e unita.
2)
Salgono insieme le tribù di Jahwé

per lodare il nome del Dio d'Israele.
3)
Là sono posti i seggi della sua giustizia

i seggi della casa di Davide.
4)
Domandate pace per Gerusalemme

sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.
5)
Su di te sia pace, chiederò il tuo bene

per la casa di Dio chiederò la gioia.
6)
Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio

possa rinnovarci la felicità.


12 SIAMO ARRIVATI



Rit.: Siamo arrivati da mille strade diverse,


in mille modi diversi in mille momenti diversi


perché il Signore ha voluto così.
1) 
Ci ha chiamato per nome, ci ha detto: “Siete liberi!”

se cercate la mia strada, la mia strada è l’amore.
2)
Ci ha donato questa casa, ci ha detto: “Siate uniti!”

se amate la mia casa, la mia casa è la pace!


Rit. finale: Siamo arrivati da mille strade diverse,


con mille cuori diversi, ora siamo un unico cuore


perché il Signore ha voluto così, ha voluto così.
13 SVEGLIATI, SION - Isaia 51.7 52.7



Rit.: Svegliati, svegliati o Sion, metti le vesti più belle


scuoti la polvere ed alzati, Santa Gerusalemme.
1)
Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine.

La coppa della mia ira, tu non berrai più.
2)
Sciogli dal collo il legami e leva al cielo i tuoi occhi.

Schiava figlia di Sion io ti libererò.
3)
Come son belli sui monti, i piedi del messaggero.

Colui che annunzia la pace è messaggero di bene.

 (2 ritornelli e poi si conclude con:)


Santa Gerusalemme. santa Gerusalem.


14 CANTIAMO TE

1)
Cantiamo te, Signore della vita: il nome tuo è grande sulla terra

tutto parla di te e canta la tua gloria. 

Grande tu sei  e compi meraviglie: tu sei Dio.
2)
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi.
3)
Cantiamo te, Amore senza fine:  tu che sei Dio, lo Spirito del Padre

vivi dentro di noi e guida i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell'eterna carità.

15 ECCOMI  -  Salmo 39



Rit.: Eccomi, eccomi ! Signore io vengo.


Eccomi, eccomi ! Si compia in me la tua volontà.
1)
Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte.
2)
I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca, un nuovo canto di lode.
3)
Il sacrificio  non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio,

non hai voluto olocausti, allora ho detto: 'Io vengo'.
4)
Sul tuo libro di me è scritto: “Si compia il tuo volere”.

Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore
5)
La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia.


16 HAI DATO UN CIBO

1)
Hai dato un cibo a noi Signore, germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, sei stato guida e verità.


Rit.: Grazie diciamo a te, Gesù, 


resta con noi non ci lasciare,


sei vero amico solo tu. 
2)
Alla tua mensa accorsi siamo, pieni di Fede nel mister,

O Trinità noi t’invochiamo, Cristo sia pace al mondo inter.


17 SYMBOLUM  77 

1)
Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua Parola io camminerò

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura sai, se tu sei con me:

io ti prego, resta con me.
2)
Credo in te Signore, nato da Maria,

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando io lo so, tu ritornerai,

per aprirci il Regno di Dio.
3)
Tu sei la mia forza, altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà,

niente nella vita ci separerà.

So che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.
4)
Padre della vita, noi crediamo in Te.

Figlio Salvatore, noi speriamo in Te.

Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi,

tu da mille strade ci raduni in unità,

e per mille strade poi, dove tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.

18 

CUSTODISCIMI

1)
Ho detto a Dio senza di te, alcun bene non ho, custodiscimi.

Magnifica è la mia eredità, benedetto sei Tu, sempre sei con me.


Rit: Custodiscimi, mia forza sei Tu.


Custodiscimi, mia gioia Gesù!


Custodiscimi, mia forza sei Tu.


Custodiscimi, mia gioia Gesù!
2)
Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò.

Via, verità e vita sei, mio Dio credo che, Tu mi guiderai.
3)
Di Te io mi delizierò, gioia piena sarà, dinanzi a Te.

Nella tua casa abiterò per sempre il tuo volto contemplerò.


19 QUANTA SETE NEL MIO CUORE 

1)
Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.

L'acqua viva che egli dà, sempre fresca sgorgherà.


Rit.: Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.
2)
Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi guiderà.

Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.
3)
Nel mattino io ti invoco: tu, mio Dio, risponderai.

Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai.

Al tuo monte salirò e vicino Ti vedrò.


20 ISAIA 62

1)
Io gioisco pienamente nel Signore,

la mia anima esulta nel mio Dio,

mi ha rivestito con le vesti di salvezza,

mi ha avvolto con il manto della giustizia.

Come uno sposo che si cinge il diadema, 

come una sposa che si adorna di gioielli.

Come la terra fa germogliare i semi,

così il Signore farà germogliare la giustizia.


Rit.: Nessuno ti chiamerà più “abbandonata”,


né la tua terra sarà più detta “devastata”,


ma tu sarai chiamata “mio compiacimento”,


e la tua terra “sposata”, 


perché di te si compiacerà il Signore


e la tua terra avrà uno sposo. 
2)
Per amore di Sion non mi terrò in silenzio,

per amore di Gerusalemme non mi darò pace,

finché non sorga come stella la sua giustizia,

la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora i popoli vedranno la tua giustizia,

tutti i re la tua gloria.

Ti si chiamerà con un nome nuovo,

che la bocca del Signore avrà indicato.


21 IO VEDO LA TUA LUCE

1)
Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo,

d'ogni mio pensiero: prima della vita.


Una voce udimmo che gridava nel deserto


"Preparate la venuta  del Signore ".

Tu sei la parola eterna della quale vivo

che mi pronunciò soltanto per amore.


E ti abbiamo udito predicare sulle strade


della nostra incomprensione senza fine.



Rit.: Io ora so chi sei, io sento la tua voce



io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.



E sulla tua Parola, io credo nell'amore



io vivo nella pace, io so che tornerai.
2)
Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza

di un amore che nessuno ha visto mai.


Ci fu dato il lieto annunzio della tua venuta


noi abbiamo visto un uomo come noi.

Tu sei verità che non tramonta sei la vita

che non muore sei la via d'un mondo nuovo.


E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda


tra la nostra indifferenza d'ogni giorno.



Rit.: Io ora so chi sei, io sento la tua voce



io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.



E sulla tua Parola, io credo nell'amore



io vivo nella pace, io so che tornerai.

22 COME È GRANDE

1)
Come è grande la tua bontà, 

che conservi per chi ti teme

e fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 

e fai grandi cose per chi ama solo Te.
2)
Come un vento silenzioso, 

ci hai raccolti dai monti e dal mare

come un'alba nuova sei venuto a me, 

la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con sè.
3)
Come è chiara l'acqua alla tua fonte, 

per chi ha sete ed è stanco di cercare,

sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore, 

che si erano perduti nell'ora del dolore.
4)
Come un fiore nato tra le pietre, 

va a cercare il cielo su di lui,

così la tua grazia, il tuo Spirito per noi, 

nasce per vedere il mondo che tu vuoi.
5)  Come è grande la tua bontà, 

che conservi per chi ti teme

e fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 

e fai grandi cose per chi ama solo Te.


IL SIGNORE È IL MIO PASTORE  -  Salmo 22

1)
Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni attesa,

in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.
2)
È il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro.
3)
Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male:

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro.

23 4)
Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza!
5)
Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni.

24          CREDO IN TE

1) Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore,

    nella tua forza, che sostiene il mondo.

    Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo

    E nel tuo canto che mi dà gioia.

2) Credo in Te, Signore, credo nella tua pace,

    nella tua vita, che fa bella la terra.

    Nella tua luce che rischiara la notte, 

    sicura guida nel mio cammino.

3) Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami, 

    che mi sostieni, che mi doni il perdono.

    Che Tu mi guidi per le strade del mondo,

    che mi darai la tua vita.

25     FAMMI CONOSCERE (dal salmo 118)
 (P.Ruaro)


Rit. Fammi conoscere la tua volontà: parla, ti ascolto, Signore!


      La mia felicità è fare il tuo volere: porterò con me la tua parola!


1) Lampada ai miei passi è la tua Parola,


luce sul mio cammino.


Ogni giorno la mia volontà


trova una guida in te. Rit.

2) Porterò con me i tuoi insegnamenti,


danno al mio cuore gioia.


La tua Parola è fonte di luce,


dona saggezza ai semplici. Rit.

3) La mia bocca impari la tua lode,


sempre ti renda grazie.


Ogni momento canti il tuo amore,


la mia speranza è in Te. Rit.

26 LA PREGHIERA DI GESU'  -  Gv 14,55

1)
Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

io sarò con loro, pregherò con loro 

amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre:

conoscere il tuo amore è avere vita con Te.
2)
Voi che siete luce della terra, miei amici,

risplendete sempre della vera luce,

perché il mondo creda nell'amore che c'è in voi, o Padre:

consacrali per sempre e diano gloria a Te.
3)
Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete puri perché voi vedrete Dio che è Padre:

in Lui la vostra vita gioia piena sarà.
4)
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c'è in voi, coraggio:

vi guiderò per sempre, io rimango con voi.
5)
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi

donale fortezza, fa che sia fedele,

come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. ( 2 v )

27 TI SEGUIRÒ



Rit.: Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,


e nella tua strada camminerò.
1)
Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita.
2)
Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà.
3)
Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà

28 ANDATE PER LE STRADE  -  Lc 10



Rit.: Andate per le strade in tutto il mondo,


chiamate i miei amici per far festa,


c'è un posto per ciascuno alla mia mensa.
1)
Nel vostro cammino annunciate il Vangelo

dicendo: "È vicino il regno dei cieli".

Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l'ha perduta.
2)
Vi è stato donato con amore gratuito:

ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento,

perché l'operaio ha diritto al suo cibo.
3)
Entrando in una casa, donatele la pace.

Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi, e uscite dalla casa

scuotendo la polvere dai vostri calzari.
4)
Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi

siate dunque avveduti come sono i serpenti

ma liberi e chiari come le colombe:

dovete sopportare prigioni e tribunali.
5)
Nessuno è più grande del proprio maestro:

né il servo è più importante del suo padrone.

Se hanno odiato me, odieranno anche voi

ma voi non temete: io non vi lascio soli!


29 È GIUNTA L'ORA  - Gv 17

1)
È giunta l'ora, Padre, per me: ai miei amici ho detto che

questa è la vita: conoscere Te, e il Figlio tuo, Cristo Gesù.
2)
Erano tuoi, li hai dati a me, ed ora sanno che torno a te.

Hanno creduto: conservali tu, nel tuo amore, nell'unità.
3)
Tu mi hai mandato ai figli tuoi: la tua parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da te.
4)
Io sono in loro e tu in me: che sian perfetti nell'unità

e il mondo creda che tu mi hai mandato, li hai amati come ami me.


30         POPOLI TUTTI ACCLAMATE (D. Zschech)

1) Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.

    Ora e per sempre voglio lodare il tuo grande amor per me.

    Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai.

    Con tutto il cuore e le mie forze sempre io ti adorerò.

2) Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re,

    mari e monti si prostrino a Te, al tuo nome o Signore.

    Canto di gioia per quello che fai, per sempre Signore con Te resterò,

    non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te.

31 DAVANTI AL RE

Davanti al Re, c’inchiniamo insiem, per adorarlo con tutto il cuor.
Verso di Lui, eleviamo insiem, canti di gloria al nostro Re dei Re!
32 DOV'È CARITÀ E AMORE



Rit.: Dov'è carità e amore, qui c'è Dio
1)
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore.

Temiamo ed amiamo il Dio vivente

e amiamoci tra noi con cuore sincero.
2)
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
3)
Chi non ama resta sempre nella notte

e dall'ombra della notte non risorge;

ma se noi camminiamo nell'amore,

noi saremo veri figli della luce.
4)
Nell'amore di colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli

e la gioia diffondiamo sulla terra.
5)
Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto,

nella gloria dei beati, Cristo Dio:

e sarà gioia immensa, gioia vera,

durerà per tutti i secoli, senza fine.


33   RE DI GLORIA

Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è cambiata

Tutta la mia vita ora ti appartiene

Tutto il mio passato io l’affido a te

Gesù, Re di gloria mio Signor.

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore

Trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai.

Gesù, Re di gloria mio Signor.

Rit.: Dal tuo amore che mi separerà

Sulla croce hai dato la vita per me

Una corona di gloria mi darai

Quando un giorno ti vedrò

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore

Trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia vera.

Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai.

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Rit.: Dal tuo amore che mi separerà

Sulla croce hai dato la vita per me

Una corona di gloria mi darai

Quando un giorno ti vedrò

Io ti aspetto mio Signor

Io ti aspetto mio Signor

Io ti aspetto mio Re.

34        VIENI,SANTO SPIRITO DI DIO (T: F. Buttazzo, M: D.scarpa)
Rit Vieni, Santo Spirito di Dio, come vento soffia sulla Chiesa!

    Vieni come fuoco, ardi in noi e con te saremo veri testimoni di Gesù.


1) Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore;

    sei fuoco: sciogli il gelo e accendi il nostro ardore.

    Spirito creatore, scendi su di noi!   Rit.


2) Tu bruci tutti i semi di morte e di peccato;

    tu scuoti le certezze che ingannano la vita.

    Fonte di sapienza, scendi su di noi!  Rit.


3) Tu sei coraggio e forza nelle lotte della vita;

    tu sei l’amore vero, sostegno nella prova.

    Spirito d’amore, scendi su di noi!  Rit.

4) Tu, fonte di unità, rinnova la tua Chiesa,

    illumina le menti, dai pace al nostro mondo.

    O Consolatore, scendi su di noi.  Rit.

35                NEL TUO SILENZIO (Gen Rosso, Gen Verde)

1) Nel tuo silenzio accolgo il mistero
    venuto a vivere dentro di me.
    Sei tu che vieni, o forse è più vero
    che tu mi accogli in te, Gesù.

2) Sorgente viva che nasce nel cuore
    è questo dono che abita in me.
    La tua presenza è un fuoco d'amore
    che avvolge l'anima mia, Gesù.

3) Ora il tuo Spirito in me dice "Padre",
    non sono io a parlare, sei tu.
    Nell'infinito oceano di pace
    tu vivi in me, io in te, Gesù.

36                    DAVANTI A QUESTO AMORE 

1) Hai disteso le Tue braccia anche per me Gesù,

    dal Tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

    cerco ancora il mio peccato, ma non c’è.

    Tu da sempre vinci il mondo dal Tuo trono di dolore.

2) Dio mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.

    Tu Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

    Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.

    Tu, re povero e glorioso risorgi con potenza,

    davanti a questo amore la morte fuggirà.

37 
 Perché tu sei con me (Gen) (salmo 22)

Rit. Solo tu sei il mio pastore 

niente mai mi mancherà

Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

1) Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai ruscelli tranquilli, lassù

    dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi fai riposare.

2) Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro, io non temo alcun male perché

    tu mi sostieni, sei sempre con me, rendi il sentiero sicuro.

3) Siedo alla tua tavola che mi hai preparato, ed il calice è colmo per me 

    di quella linfa di felicità, che per amore hai versato.

4) Sempre mi accompagnano, lungo estati e inverni, la tua grazia, la tua fedeltà

    nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni.

38 I CIELI NARRANO  -  Salmo 18



Rit.: I cieli narrano la gloria di Dio e il firmamento annunzia l'opera sua.


Alleluia. ( 4 v )
1)
Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole, di cui non si oda il suono.
2)
Là pose una tenda per il sole che sorge,

è come uno sposo dalla stanza nuziale,

esulta come un prode che corre con gioia la sua strada.
3)
Lui sorge dall'ultimo estremo del cielo

e la sua corsa l'altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà mai sottrarsi al suo calore.
4)
La legge di Dio rinfranca l'anima mia,

la testimonianza del Signore è verace.

Gioisce il cuore ai sui giusti precetti che danno la luce agli occhi.
39         A BETLEMME DI GIUDEA

1)
A Betlemme di Giudea, una gran luce si levò:

nella notte, sui pastori, scese l’annuncio e si cantò.


Rit.: Gloria in excelsis Deo. Gloria in excelsis Deo.
2)
Cristo nasce sulla paglia, figlio del Padre, Dio con noi.

Verbo eterno, Re di pace, pone la tenda in mezzo ai suoi.
3)
Tornerà nella sua gloria, quando quel giorno arriverà;

se lo accogli nel tuo cuore, tutto il suo Regno ti darà.

40          QUESTO E’ IL MIO COMANDAMENTO (M.Frisina)


Rit. Questo è il mio comandamento, che vi amiate


      come io ho amato voi, come io ho amato voi.


1) Nessuno ha un amore più grande, di chi dà la vita per gli amici,


    voi siete miei amici, se farete ciò che vi dirò. Rit.

2) Il servo non sa ancora amare, ma io v’ho chiamato miei amici,


    rimanete nel mio amore, ed amate il Padre come me. Rit.

3) Io pregherò il Padre per voi e darà a voi il Consolatore,


    che rimanga sempre in voi e vi guidi nella carità. Rit.

S. Rosario

MISTERI GAUDIOSI
1. Nel primo mistero gaudioso si contempla l'Annunciazione.

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te... Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù». Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». (Lc 1,26-28.31.38)

2. Nel secondo mistero gaudioso si contempla la Visitazione.

Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!». (Lc 1,39-42)

     3. Nel terzo mistero gaudioso si contempla la Nascita di Gesù.
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio. (Lc 2,7)

     4. Nel quarto mistero gaudioso si contempla la Presentazione di Gesù al Tempio.
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore, come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «... e anche a te una spada trafiggerà l'anima». (Lc 2,22-23.34-35)

5. Nel quinto mistero gaudioso si contempla il Ritrovamento di Gesù nel Tempio.
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». (Lc 2,46-49)

MISTERI LUMINOSI
6. Nel primo mistero luminoso si contempla il Battesimo di Gesù.

Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». (Mc 1,9-11)

7. Nel secondo mistero luminoso si contemplano le Nozze di Cana.

Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Gv 2,5.11)

8. Nel terzo mistero luminoso si contempla l'Annuncio del Regno di Dio.

Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». (Mc 1,14-15)

9. Nel quarto mistero luminoso si contempla la Trasfigurazione.

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. (Mt 17,1-2)

10. Nel quinto mistero luminoso si contempla l'Istituzione dell'Eucaristia.
Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati». (Mt 26,26-28)

MISTERI DOLOROSI
11. Nel primo mistero doloroso si contempla l'Agonia di Gesù nel Getsemani.

Si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. (Lc 22,41-44)

12. Nel secondo mistero doloroso si contempla la Flagellazione.

Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. (Gv 19,1)

13. Nel terzo mistero doloroso si contempla la Coronazione di Spine.

I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora. Poi gli si avvicinavano e dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. (Gv 19,2-3)

14. Nel quarto mistero doloroso si contempla la Salita di Gesù al Calvario con la Croce.

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Golgota, dove lo crocifissero. (Gv 19,17-18)

15. Nel quinto mistero doloroso si contempla la Crocifissione e Morte di Gesù.
Gesù, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!»... Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. (Gv 19,26-27.30)

MISTERI GLORIOSI
16. Nel primo mistero glorioso si contempla la Risurrezione di Gesù.

L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto». (Mt 28,5-6)

17. Nel secondo mistero glorioso si contempla l'Ascensione di Gesù al Cielo.

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». (At 1,9-11)

18. Nel terzo mistero glorioso si contempla la Discesa dello Spirito Santo.

Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo. (At 2,2-4)

19. Nel quarto mistero glorioso si contempla l'Assunzione.

Tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente. (Lc 1,48-49)

20. Nel quinto mistero glorioso si contempla l'Incoronazione di Maria Vergine.

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. (Ap 12,1)

Litanie

Signore, pietà — Signore, pietà

Cristo, pietà — Cristo, pietà

Signore, pietà — Signore, pietà

Cristo, ascoltaci — Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici — Cristo, esaudiscici

Padre che sei nei Cieli — abbi pietà di noi

Figlio, Redentore del mondo — abbi pietà di noi

Spirito Santo Paraclito — abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio — abbi pietà di noi.

Santa Maria, prega per noi

Santa Madre di Dio, prega per noi

Santa Vergine delle vergini, prega per noi

Madre di Cristo, prega per noi

Madre della Chiesa, prega per noi

Madre della divina grazia, prega per noi

Madre purissima, prega per noi

Madre castissima, prega per noi

Madre sempre vergine, prega per noi

Madre immacolata, prega per noi

Madre degna d'amore, prega per noi

Madre ammirevole per virtù, prega per noi

Madre del buon Consiglio, prega per noi

Madre del Creatore, prega per noi

Madre del Salvatore, prega per noi

Vergine prudentissima, prega per noi

Vergine degna di onore, prega per noi

Vergine degna di lode, prega per noi

Vergine potente, prega per noi

Vergine clemente, prega per noi

Vergine fedele, prega per noi

Specchio di perfezione, prega per noi

Sede della Sapienza, prega per noi

Fonte della nostra gioia, prega per noi

Tempio dello Spirito Santo, prega per noi

Tabernacolo dell'eterna gloria, prega per noi

Dimora consacrata a Dio, prega per noi

Rosa mistica, prega per noi

Torre della santa città di Davide, prega per noi

Fortezza inespugnabile, prega per noi

Santuario della divina presenza, prega per noi

Arca dell'alleanza, prega per noi

Porta del Cielo, prega per noi

Stella del mattino, prega per noi

Salute degli infermi, prega per noi

Rifugio dei peccatori, prega per noi

Consolatrice degli afflitti, prega per noi

Aiuto dei cristiani, prega per noi

Regina degli angeli, prega per noi

Regina dei patriarchi, prega per noi

Regina dei profeti, prega per noi

Regina degli apostoli, prega per noi

Regina dei martiri, prega per noi

Regina dei testimoni della fede, prega per noi

Regina delle vergini, prega per noi

Regina di tutti i santi, prega per noi

Regina concepita senza peccato, prega per noi

Regina assunta in Cielo, prega per noi

Regina del santo Rosario, prega per noi

Regina della famiglia, prega per noi

Regina della pace, prega per noi.

 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo — perdonaci, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo — ascoltaci, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo — abbi pietà di noi.

Prega per noi, santa Madre di Dio — rendici degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

O Dio, che nell'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua materna intercessione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Angelus

V/. L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria,
R/. ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

          Ave Maria, piena di grazia... 

V/. "Ecco sono la serva del Signore."
R/. "Avvenga in me secondo la tua parola."

Ave Maria, piena di grazia... 

V/. E il verbo si fece carne.
R/. E venne ad abitare in mezzo a noi.

Ave Maria, piena di grazia... 

V/. Prega per noi santa madre di Dio.
R/. Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo: Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu che, all' annuncio dell'Angelo, ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Al termine dell'Angelus si recita il Gloria per tre volte

CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,
e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,
come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore
    a preparargli le strade,
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte
e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
  D'ora in poi tutte le generazioni
    mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
  e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
  si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
  ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
  ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
  ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
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